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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processa verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta conge~
da il senatare Zane per giarni 3.

Nan essendavi asservaziani, questa can~
geda è cancessa.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Infarma che la
Giunta delle elezioni ha comunIcato che, ac~
correndo pravvedere, ai sensi dell'articola 21

deUa leggl:= elettorale !per il Senato, alJ'attri~
bU2Jione del seggiO' resosi vacante neLla Regio~
ne deMa Toscana, :Ì.illseguito aHa morte del
senatare GiacomO' Picchiotti, ha risoQlntrata,
nella SUia riunione adierna, che il primo
dei candidati nQln eletti del GruppO' cui ill

pI'edet1Ja senatorle apparteneva è H signor
AngeLo Giorgeui.

Do atto alla Giunta di tale comunicazia~
ne e praclama senatore il candidata Angela

GioI'getti per La Regione d~~la Toscana.

Avverta che da aggi decarre, nei canfron~
ti del nuova proclamato, il termine di ven-
ti giorni per la presentazione di eventuali

reclami.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
PreskLente dellla Camera dei dejputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

ZENTI. ~

{{ Modi,fiche alle leggi 27 atta-
bre 1963, n. 1431, e 16 agastO' 1962, n. 1303,
sul dal1dina:mento di taluni ruali degLi uffi.
ciali in servizIO' permanente effettivo del..
l'Aemnautica militare » (1868~B) (Approvato
dalla 4" Commissione permanente del Senato
e modificato dalla 7" Commissione perma~
nente della Camera dei deputati);

{{ Sastituzione dell'articala 13 del cadice
postale e delle telecamunicaziani, apprava~

tO' con regio decreto 27 febbraio 1936, nu~
mero 645 » (1939);

{{ Autorizzaziane all'Amministrazione del~
le poste e delle telecomunicaziani a incene~
rire le rimanenze dei valori pastali fuari
corso» (1940);

Deputati BREGANZEed altri. ~
{{ Condono

di sanzioni non aventi natura penale in
materia tributaria» (1941).

Annunzio di presentazione di disegno di
legge (n. 1938) e appruvazione di proce.
dura d'urgenza

P RES I D E N T E. Comunica che è
stato presentata il seguente di'segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:
{{ Madifiche alla legge 5 aprile 1966, n. 210,

sulla partecipazione dell'Italia all'Esposizia-
ne universale di Montreal del 1967» (1938).

Avverta che per tale disegna di legge il Mi~
nistra propanente ha chiesto che sia adat-
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tata la procedura d'urgenza. Non facendosi
osservazioni, tale richiesta è accolta.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Mfari
esteri):

«Modifiche alla legge 5 aprile 1966, nu~
mero 210, sulla partecipazione dell'Italia al~
l'Esposizione universale di Montreal del
1967» (1938), previo parere della Sa Com~
missione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

ZENTI. ~ « Modifiche alle leggi 27 ottobre
1963, n. 1431, e 16 agosto 1962, n. 1303, sul
riordinamento di tal uni ruoli degli ufficiali
in servizio permanente e£fettivo dell'Aero~
nautica militare» (1868~B), previo parere
della Sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Disposizioni modificative ed integrative
del decreto~legge 14 gennaio 1965, n. 1, con~
vertito nella legge 11 marzo 1965, n. 123»
(1927), previo parere della 9" Commissione;

GRASSI ed altri. ~ «ModIfica all'artico~
lo 2 della legge 29 dicembre 1962, n. 1744,
sulla registrazione dei contratti di locazione
pluriennali» (1929), previo parere della 2a
Commissione;

«Modifica all'articolo 45 del regio decre~
to 30 dicembre 1923, n. 3270, recante ap-
provazione del testo di legge tributaria sul~
le successioni, quale risulta integrato dal~
l'articolo 4 della legge 12 maggio 1949, nu~
mero 206» (1934), previo parere della lO"
Commissione;
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alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio.
ni e marina mercantile):

« Disposizioni per l'ammodernamento del~
le Ferrovie complementari della Sardegna e
delle Strade ferrate sarde» (1937), previo
parere della Sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della Sa Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro), dal senatore Sa~
lari sul disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto~legge 9 novembre 1966,
n. 911, concernente l'attuazione del regime
dei prelievi nel settore dei grassi» (1915);

a nome della 8a Commissione perma~
nente (Agricoltura e foreste), dal senatore
Bertola sul disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto~legge 9 novembre 1966,
n. 912, concernente norme per l'erogazione
dell'integrazione del prezzo ai produttori di
olio di oliva nonchè modificazioni al regi.
me fiscale degli oli» (1916).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella 'seduta pomeridiana di ieri, la Sa Com~
missione permanente (Finanze e tesoro) ha
approrvato i seguenti disegni di legge:

«Elevazione da lire 2.300 milioni a lire
4.300 mi'lioni del fondo speciale di riserva
della Sezione di credito fondiario del Banco
di Sicilia» (1855);

« Parificazione alle cartelle fondiarie delle
obbligazioni dell'Istituto per il credito spor~
tivo, con sede in Roma» (1866).

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 447, 452 e 1564

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28233 ~

523a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1966

T ERR A C I N I Signor Presidente,
desidero pregarla dI voler accogliere la mia
richiesta che vengano posti all'ordine del
giorno dell'Aula tre disegni di legge i quali
da molto tempo, da anni, giacciono dinanzi
alle Commissioni competenti e per i quali
inutilmente mi sono permesso di sollecitare
ai Presidenti rispettivi la presa in esame e
la deliberazione in sede referente.

Mi riferisco innanzitutto al disegno di
legge Righetti, giunto dalla Camera dei de-
putati, dove era stato approvato, sin dal
1964, e che porta il titolo: «Riapertura dei
termini delle leggI a tavore dei perseguitati
politici italiani antifascisti o razziali e dei
loro familiari superstiti}} (447). Successiva-
mente viene il disegno di legge che ho avuto
l'onore di presentare alla Presidenza del Se-
nato il 3 marzo 1964 in uno con il senatore
Alberti, recante il titolo: «Divieto di fuma-
~e nei locali di pub b1ico spettaoolo}} (452).
Ed infine il disegno di legge che il 14 feb-
braio 1966, cioè nove mesi or sono (il qua-
druplo rispetto ai due mesi previsti dal no.
stro Regolamento), ho presentato insieme al
collega senatore Spezzano, recante il titolo:
« Del giummento fiscale di verità}} (1564).

Dal momento che i termini previsti dal
Regolamento perchè le Commissiani compe-
tenti assolvano al propr:io dovere ed inviino
in Aula i disegni di legge accompagnati daUe
relazioni sano stati, nel caso, enormemente
superati, chiedo che, a narma del Regola-
mento stesso, i provvedimenti medesimi ven~
gano senz'alltro postI all'ordine del giorno
dei lavori dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Senatore Terracini,
sarà esperita la procedura normale. Secondo
la prassi, saranno interpellati i Presidenti
delle Commissioni competenti. Compiuta
questa farmalità, la Presidenza si compor-
terà di conseguenza.

T ERR A C I N I Signor Presidente,
mi sono permesso di interpellarli ia stesso...

P RES I D E N T E. Ma non con l'au-
torità della Presidenza.

T ERR A C I N I. Mi perdani, signor
Presidente. Mi sono permesso di interpel-

larli io stesso, come dicevo. Nell'assenza di
ogni loro risposta, sono autorizzato a rite~
nere che questi egregi colleghi non inten-
dano osservare la prassi. Ed è per questo
che mi sono deciso a rompere finalmente il
mio più che annuale silenzio per richiamare
l'attenziane della Presidenza su questo stra-
no modo di procedere. D'altra parte mi pare
che, secondo la prassi, i Presidenti delle Com-
missioni, ove fossero presenti, potrebbero
chiedere eventualmente qualche cosa; ma
nella lara assenza, signor Presidente, non
penso di poter aderire alla sua pur tanto
cordiale e affabile esortazione.

P RES I D E N T E. Senatore Terracini,
penso che per dare alla Presidenza la pos~
sibilità di aderire alla sua istanza sia bene
che seguiamo la prassi, che interpelliamo uf~
ficialmente i Presidenti delle Commissioni...

T ERR A C I N I. La risposta sarà la
stessa. . .

P RES I D E N T E. La risposta sarà
la stessa, può darsi; ad ogni modo laPre-
sidenza poi deciderà.

T ERR A C I N I Facciamalo pure.
Sono curiosissimo di sentirne le spiegazioni,
o meglio le giustificazioni.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: «Modifiche al regio de-
creto-legge 5 settembre 1938, n. 2008, e
successive modificazloni, concernente l'or-
dinamento dell'Opera nazionale per la
protezione ed assistenza della maternità
e dell'infanzia (ONMI)>> (1812) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Modifiche al regio decreto~legge
5 settembre 1938, n. 2008, e successive modi-
ficazioni, concernente l'ordinamento della
Opera nazionale per la proteziane ed
assistenza della maternità e dell'infanzia
(ONMI) », già approvato dalla Camera dei

I. deputati.
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Ricarda che è stata chiusa la discussiane
generale ed hannO' parlata il relatare ed il
MinistrO' della sanità. Passiamo ara all'esa-
me dell'ardine del giarna presentata dal se-
natare PerrinO' e da altri senatari.

Invita la Cammissiane ed il Gaverna ad
esprimere il lara avvisa su tale ardine del
giarna.

B O N A F I N I, f.f. re1atore. L'ardine
del giarna nei primi tre cammi praticamente
sviluppa gli stessi temi che sana stati par-
tati dal relatare sia nella relaziane scritta
che nella replica arale. Quindi la Cammis-
siane ritiene che si passa accettare l'ardine
del giarna.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Signar Presidente, anarevali calleghi, l'ar-
dine del giarna è senz' altra da accagliere.
Però debba far presente al prapanente che,
per quanta riguarda la parte che inerisce ai
finanziamenti dell'ONMI, anche se le cansi-
deraziani che sona cantenute nell'ardine del
giarna hannO' un lara fandamenta, iO'passa
accaglierla came raccamandazione, per il
fatta che senta il davere di canferire can il
MinistrO' del tesorO' per prendere un impe-
gna precisa. L'eventuale finanziamentO' esula
infatti dalle mie campetenze.

Cancludenda, mentre accalga la prima
parte dell'ardine del giarna, perchè chiede
di dare all'ONMI un ordinamentO' canforme
alla nuava situaziane, passa accettare came
raccamandaziane il secanda, terza e quarta
camma, rendendami interprete delle relati-
ve richieste pressa il callega del Tesaro, che
ha campetenza in materia in sede callegiale.

P ERR I N O. Sana saddisfatta.

P RES I D E N T E. PassiamO' allara
alla discussiane degli articali del disegna
di legge. Si dia lettura dell'articala 1.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

L'articala 2 del regia decreta-legge 5 set~
tembre 1938, n. 2008, canvertita can madifi-

caziani nella legge 22 maggiO' 1939, n. 961, è
sastituita dal seguente:

({ L'Opera nazianale maternità e infanzia
è amministrata da un Cansiglia centrale cam-
pasta dal presidente e dai seguenti membri:

a) il direttare generale dei servizi di me-
dicina saciale del MinisterO' della sanità;

b) il direttare generale dell' assistenza
pubblica del MinisterO' dell'interna;

c) un rappresentante del MinisterO' di
grazia e giustizia, designata dal MinistrO' per
la grazia e giustizia;

d) un funzianaria direttiva rappresen-
tante del MinisterO' del tesara, designata dal
MinistrO' per il tesara;

e) run funzianaria direttiva rappresen-
tante del MinisterO' della pubblica istruzia-
ne, designata dal MinistrO' per la pubblica
istruziane;

f) un funzianaria direttiva rappresen-
tante del Ministero del lavara e della previ-
denza saciale, designata dal MinistrO' per il
lavara e la previdenza saciale;

g) tre dattari in medicina e chirurgia,

specialisti rispettivamente in pediatria, aste-
tricia e ginecalagia e in neura-psichiatria in-
fantile, scelti dal MinistrO' per la sanità su
terne prapaste rispettivamente dalla Sacie-
tà italiana di pediatria, dalla Sacietà italia-
na di astetricia e di ginecalagia e dalla Sa-
cietà italiana di psichiatria;

h) due esperti dei prablemi di assisten-
za saciale;

i) tre sindaci designati dall'Assaciaziane
nazianale dei camuni d'Italia;

1) tre presidenti di amministraziane pro-
vinciale designati dall'Uniane delle pravin-
cie italiane;

m) un rappresentante dei dipendenti del-

l'ente scelta dal MinistrO' per la sanità su ter-
na prapasta dai sindacati dei dipendenti
dell'Opera;

n) un presidente di Federaziane provin-
ciale e un presidente di Camitata di patra-
nata scelti dal MinistrO' per la sanità sentita
il presidente dell'Opera nazianale maternità
e infanzia.
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Il Consiglio centrale elegge tra i suoi mem-
bri il vicepresidente.

Il presidente del Consiglio centrale è no-
minato con decreto del Presidente della Re-
pubblica su proposta del Ministro per la
sanità. Dura in carica 5 anni e può essere
confermato per altri 5 anni.

I membri di cui alle lettere c), d), e), f),
g), h), i), 1), m) e n) sono nominati con de-
creto del Ministro per la sanità, durano in
carica 5 anni e possono essere confermati
per un altro quinquennio.

I membri e i rappresentanti chiamati a
sostituire coloro i quali cessano o decadono
anzi tempo rimangono in carica fino alla sca-
denza della nomina delle persone sostituite.

Il direttore generale dell'Opera assiste alle
riunioni del Consiglio di amministrazione
con funzioni di segretario.

In seno al Consiglio è costituita una giun-
ta esecutiva composta dal presidente, dal
vicepresidente e dai membri di cui alle let-
tere a) e b) e da tre membri eletti dal Con-
siglio tra i suoi componenti, di cui uno scel-
to tra i componenti di cui alle lettere i) e l ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Angiola Minella Molinari, Aimo-
ni, Fabiani, Bitossi, Orlandi e Cassese. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, premettere le seguenti
parole: ({ Fino a quando non entreranno in
vigore nuove norme di riforma del testo
unico 24 dicembre 1934, n. 2316, per il rior-
dinamento organico della prevenzione e del-
l'assistenza alla maternità e all'infanzia, an-
che in ordine ai poteri che, in materia sa-
nitaria e assistenziale, la Costituzione attri-
buisce alle Regioni, ».

P RES I D E N T E. La senatrice An-
gioIa Minella Molinari ha facoltà di illustra-
re questo emendamento.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Rinuncio ad illustrare l'emen-
damento, in quanto i suoi motivi risultano

ampiamente in tutti gli interventi fatti dalla
nostra parte in sede di discussione generale.
Noi attendiamo di sentire l'opinione del Go-
verno e del relatore.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso sullo
emendamento in esame.

B O N A F I N I, f.f. relatore. Mi sembra
che sia difficile tecnicamente poter porre
l'emendamento, così come proposto, quale
primo comma dell'articolo 1. Il suo conte-
nuto peraltro non fa che convalidare la vo-
lontà espressa dal relatore nella sua relazio-
ne scritta e nella replica e le dichiarazioni
che abbiamo ieri sera ascoltato dal Mini-
stro. Mi troverei però in difficoltà, ripeto,
ad accettarlo come primo comma dell'arti-
colo 1, perchè esso, così posto, metterebbe
in dubbio la volontà politica espressa dal
relatore e dallo stesso Ministro. Suggerirei
pertanto agli onorevoli proponenti di tra-
sformarlo in ordine del giorno e sotto tale
veste la Commissione potrebbe accettarlo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della sanità ad esprimere l'avviso
del Governo.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Se non erro, l'emendamento presentato dalJa
collega Angiola Minella Molinari tende a de-
finire il carattere transitorio della legge. Ora,
ogni legge ha la validità del tempo in cui
opera, fino alla sua abrogazione.

Comunque, esaminando il contenuto del-
l'emendamento e ravvisando in esso alcuni
aspetti del pensiero del Governo, se i pro-
ponenti ritengono di trasformarlo in ordine
del giorno, il Governo lo accoglie.

P RES I D E N T E. I presentatori man-
tengono l' emendamen to?

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Anche a nome degli altri colle-
ghi firmatari, io accetto la trasformazione
in ordine del giorno dell'emendamento, rin-
novando ancora !'impegno al Governo.
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P RES I D E N T E. La dichiarazione
dell'onorevole Ministro resta acquisita al
verbale.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A Noi varremmo presentare un
testa.

P RES I D E N T E. Nan è necessario.
Lei sa che noi seguiamo una prassi, anche
se essa non è gradita, almeno a me perso~
nalmente. Gli ardini del giarna devono es~
sere presentati prima della fine della discus~
siane generale. . .

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Qui si tratta della trasforma~
zione di un emendamento in ordine del
giarno.

P RES I D E N T E. D'accordo, e se~
cando la risposta del Ministro praticamente
è come se l'ordine del giorno fosse accalta.
La sua istanza quindi viene accettata dal
Ministro e risulterà nel verbale.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Però desidererei che restasse
a verbale il contenuto dell'emendamentO' ac~
cettata come preciso impegno dal Ministro.

P RES I D E N T E. Senza dubbia. Pas~
siamo ora all'esame dell'emendamento suc~
cessiva presentato dai senatori Angiola Mi~
nella Molinari, Aimoni, Fabiani, Bitossi, Or~
landi e Cassese. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo capoverso, dopo la lettera n),
aggiungere la seguente:

({ o) tre rappresentanti delle più rap~
presentative confederazioni sindacali dei la~
vara tori dipendenti e tre rappresentanti dei
lavoratori autonami e dei datari di lavoro
designati dalle rispettive organizzaziani ».

P RES I D E N T E. Questa emenda-
mentO' è già stato illustrata. Invito pertanto
la Commissione ad esprimere il suo avviso.

B O N A F I N I, f.f. relatore. Già nella
replica precedente abbiamo indicato la po-
siziane assunta dalla maggioranza della Com-
missione nei confronti di questa prablema.

Paichè sano stati presentati altri emenda~
menti che riguardano le Commissioni pro-
vinciali e comunali, le chiedo, signor Presi-
dente, se non ritenga che possiamo parlare
anche di essi.

P RES I D E N T E. Dica pure.

B O N A F I N I, f.f. relatore. Per quan-
to riguarda le altre due Commissiani pro-
vinciali e comunali, poichè vi sono i rap~
presentanti eletti del pO'polo, che rappre~
sentano direttamente gli interessi dei lavo-
ratori nei lara vari gruppi, penso che sia
quanto mai assicurata la presa in considera~
.lione dei problemi che si volevano sottoli~
neare. Pertanto la Commissione respinge
questi emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito l'anarevole
Ministro della sanità ad esprimere l'avviso
del Gaverna.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Pensa che in quest'Aula nessuno possa pen-
sare che si nutranO' dei precancetti cantro
l'inserimentO' dei sindacati dei lavoratari nei
vari organismi del Paese. Però voglio fare
osservare che l'ONMI non è un' organizza~
ziane di lavoratori o un ente assistenziale
dei lavoratari sulla base di un rapporta as~
sicurativa, come sono ad esempio gli enti
mutualistici, ma si tratta di una istituzione
che presta la sua assistenza a tutti i fan~
ciulli e a tutte le madri indipendentemente
dal rapparto assicurativo. Quindi, mentre
diamo legittimità di cittadinanza e di rap-
presentanza agli enti mutualistici, che sono
anche espressiane d'interessi dei lavaratari,
qui, nan trattandosi di un ente assicurativo
ma semplicemente di un organo assisten-
ziale, non riteniamO' di pater accogliere lo
emendamento presentato dalla senatrice An~
giala Minella Molinari.

B I T O S SI. Domanda di parlare per
dichiaraziane di vato.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Le giustificazioni date dal
relatore per il rigetto dell'emendamento, co~
me anche le dichiarazioni del Ministro, non
possono trovarci soddisfatti. Le dichiara-
zioni del relatore sono tali che noi dobbia~
mo respingerle a nome dei sindacati e delle
confederazioni dei lavoratori, in quanto non
è assolutamente concepibile che si possano
assimilare le organizzazioni sindacali alle am~
ministrazioni comunali e provinciali.

Il sindacato, fino a prova contraria, non è
un ente locale, ma un'organizzazione che de~
riva la sua forza dai lavoratori che rappre~
senta e che esprime determinati punti di vi-
sta nell'interesse dei lavoratori stessi.

Per quanto riguarda la tesi sostenuta dal
Ministro, essa non ci convince. È vero che
si tratta di un organismo particolare, ma
poichè i sindacati rappresentano i lavoratori
e le donne lavoratrici, cioè coloro che più
di ogni altro avranno bisogno dell'ONMI, noi
riteniamo che la rappresentanza dei sinda~
cati possa essere bene accetta non solo dal-
l'organismo stesso, ma anche nel suo inte~
resse, affinchè si determini una retta ammi~
nistrazione nell'interesse delle lavoratrici e
dei lavoratori.

Per questo manteniamo il nostro emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento aggiuntivo presentato dai senatori
Angiola Minella Molinari, Aimoni, Fabiani,
Bitossi, Orlandi e Cassese, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Carelli ha presentato un emen-
damento tendente ad aggiungere al penulti-
mo comma, in fine, le parole: «e con voto
consultivo ». Comunico che tale emenda-
mento è stato ritirato.

Sempre sull'articolo 1 è stato presentato
un emendamento da parte dei senatori Pa~
ce, Gray e Grimaldi. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

AU'ultimo comma, sostituire la parola:
« esecutiva» con le altre: «per l'esecuzione

delle deliberazioni adottate dal Consiglio
centrale ».

P RES I D E N T E. Senatore Pace, in~
siste sul suo emendamento?

P A C E. Lo ritiro, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

G E N C O, Segretario:

Art.2.

Il secondo comma dell'articolo 3 del regio
decreto-legge 5 settembre 1938, n. 2008, con~
vertito cc;mmodificazioni nella legge 22 mag~
gio 1939, n. 961, è sostituito dai seguenti:

«In ogni provincia i compiti dell'Opera
sono attuati da un Comitato provinciale che
ha sede nel comune capoluogo, ed è così
composto:

1) dal presidente dell'Amministrazione
provinciale o da un consigliere da lui dele~
gato che lo presiede;

2) da tre consiglieri provinciali di cui
uno di minoranza, designati dal Consiglio
provinciale;

3) da due membri designati dal Consi~
glio provinciale tra esperti di assistenza so~
ciale, di cui uno espresso dalla minoranza;

4) da quattro dottori in medicina e chi~
rurgia di cui uno particolarmente esperto in
pediatria, uno in ostetricia, uno in neuropsi~
chi atri a infantile ed uno in dermosifilopatia,
scelti su terne designate dall'Ordine dei me~
dici;

5) dal medico provinciale;
6) da un viceprefetto designato dal pre~

fetto;
7) dal provveditore agli studi;
8) dal presidente del Consorzio provin-

ciale dei patronati scolastici;
9) dal direttore dell'Ufficio provinciale

I degli aiuti internazionali;



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28238 ~

24 NOVEMBRE 1966523a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

10) da due consiglieri comunali del ca-
poluogo designati dal Consiglio comunale,
di cui uno espresso dalla minoranza;

11) da un sacerdote designato dall'Ordi-
nario diocesano del capoluogo.

Il direttore sanitario provinciale dell'Ope-
ra e il segretario amministrativo provinciale
dell'Opera assistono alle sedute del Comita-
to senza diritto di voto. Le funzioni di se-
gretario sono esercitate dal segretario am-
ministrativo provinciale.

Il Comitato è nominato dal presidente del
Consiglio centrale e dura in carica 5 anni. I
membri di cui ai numeri 2), 3), 4), 6) e 10)
possono essere confermati per un altro quin-
quennio.

Il Comitato elegge il vicepresidente tra i
membri previsti dai numeri 2), 3), 4) e 10) ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carel-
li ha .presentato un emendamento tendente a
sostituire, al primo capoverso, il numero
1) con il seguente: ({ dal presiciente eletto, in
seno al Comitato provinciale, tra i membri
di cui ai successivi numeri 2), 3), 4) e 10) }}.

Questo emendamento è stato ritirato.
I senatori Pace, Gray e Grimaldi hanno

presentato un emendamento tendente a sop-
primere al primo capoverso, numero 1), in
fine, le parole: ({ che lo presiede }}. Senatore
Pace, insiste nel suo emendamento?

P A C E. Avevo presentato questo emen-
damento, ma poichè il Governo crede di po-
ter mantenere questa investitura ape legis
della presidenza sulla linea dello stesso de- I

creto 5 settembre 1938, lo ritiro.

P RES I D E N T E. I senatori Angiola
Minella Molinari, Aimoni, Fabiani ed altri
e i senatori Preziosi, Schiavetti ed altri han-
no presentato due emendamenti analoghi.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo capoverso, dopo il punto 11), ag-
giungere il seguente:

({ 12) da tre rappresentanti delle orga-
nizzazioni più rappresentative dei lavoratori

dipendenti e da tre rappresentanti dei la-
voratori autonomi e dei datori di lavoro de-
signati dalle rispettive associazioni }}.

MINELLA MOLINARI Angiola, AIMONI,

FABIANI, BITOSSI, ORLANDI, CAS-

SESE;

Al primo capoverso, dopo il punto 11),
aggiungere il seguente:

({ 12) da tre rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative dei
lavoratori e da tre rappresentanti dei lavo-
ratori autonomi e datori di lavoro, gli uni
e gli altri designati dalle rispettive associa-
zioni ».

PREZIOSI, SCHIAVETTI, PASSONI, DI
PRISCO, Lussu, RODA

P RES I D E N T E. Avverto che questi
due emendamenti sono preclusi.

Infine è stato presentato un emendamen-
to da parte dei senatori Pace, Gmy e Gri-
maldi. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segre.tario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:
({ Il Comitato elegge il presidente ed il vice-

presidente tra i membri previsti dai nume-
ri 1), 2), 3),4) e 10) }}.

P RES I D E N T E. Senatore Pace, in-
siste sul suo emendamento?

P A C E . Lo ritiro, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 2. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 3.

G E N C O , Segretario:

Art.3.

L'articolo 4 del regio decreto-legge 5 set-
tembre 1938, n. 2008, convertito con modifi-
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cazioni nella legge 22 maggio 1939, n. 961, è
sostituito dal seguente:

«In ogni comune la Federazione provin-
ciale esplica i propri compiti a mezzo di un
Comitato comunale così composto:

1) dal sindaco o da un consigliere comu-
nale, da lui delegato, presidente;

2) da tre consiglieri comunali, di cui uno
di minoranza, designati dal Consiglio co-
munale;

3) da due membri designati dalla Fede-
razione provinciale;

4) da due membri designati dal Consi-
glio comunale tra esperti di problemi assi-
stenziali, di cui uno espresso dalla mino-
ranza;

5) dal presidente den'Ente comunale di
assistenza;

6) dall'ufficiale sanitario o, in mancanza,
da un medico condotto designato dal sin-
éfaco;

7) da un ispettore scolastico o un diret-
tore didattico o un insegnante elementare
designato dal provveditore agli studi;

8) dal presidente del patronato scola-
stico;

9) da un sacerdote designato dall'Ordi-
nario diocesano competente per territorio;

10) da un medico esperto in materia di
assistenza nominato dal medico provinciale.

Le funzioni di segretario sono esercitate
da un impiegato del comune.

Il Comitato è nominato dal presidente del-
la Federazione provinciale.

I membri durano in carica 5 anni e pos-
sono essere confermati.

Il Comitato nomina run vicepresidente tra
i componenti di cui ai numeri 2) e 4).

Il Comitato comunale ha sede in locali
forniti ed arredati gratuitamente dal comu-
ne e si avvale dell' opera di impiegati del-
l'amministrazione comunale ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati vari emendamenti. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo capoverso, sostituire il n. 1) con
il seguente: «déiil rpl1eSiidente eleNo, [ill seno
al Oomitato comunale, tira l membri di cui
ai successivi numeri 2), 3) e 4) ».

CARELLI, GIUNTOLI Graziuccia, PER-
RINO, ROSATI;

Al primo capoverso, n. 1), sopprimere,
in fine, la parola: «presidente ».

PACE, GRAY, GRIMALDI;

Al primo capoverso, dopo il punto 10), ag-
giungere il seguente:

« 11) da tre rappresentanti delle orga-
nizzazioni più rappresentative dei lavoratori
dipendenti e da tre rappresentanti dei la-
voratori autonomi e dei datori di lavoro de-
signati dalle rispettive associazioni ».

MINELLA MOLINARI Angiola, AIMONI,
FABIANI, BITOSSI, ORLANDI, CAS-
SESE;

Al primo capoverso, dopo il punto 10),
aggiungere il seguente:

« Il) da tre rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative dei
lavoratori e da tre rappresentanti dei lavo-
ratori autonomi e datori di lavora, gli uni
e gli altri designati dalle rispettive associa-
zioni ».

PREZIOSI, SCHIAVETTI, PASSONI, DI

PRISCO, Lussu, RODA;

Sostituire il penultima comma con il se-
guente:

« Il Comitato nomina il presidente ed un
vicepresidente tra i componenti di cui ai
numeri 1), 2) e 4) ».

PACE, GRAY, GRIMALDI

P RES I D E N T E. Comunico che gli
emendamenti presentati dal senatore Carelli
e da altri senatori e dal ,senatore Pace e da
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altri senatori sono stati ritirati. Risultano
invece preclusi gJi emendamenti presentati
dalla ~l,;natrice Angiola Minella Molinari e
da altri senatori e dal senatore Preziosi e da
altri senatori.

Metto pertanto ai voti l'artic010 3. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 4.

G E N C O , Se.gretario:

Art. 4.

Gli articoli 12, 15, 16 del testo unico delle
leggi sulla protezione della maternità e del~
l'infanzia approvato con regio decreto 24
dicembre 1934, n. 2316, sono soppressi.

È abrogata ogni altra disposizione legisla-
tiva o regolamentare incompatibile con le
norme contenute nella presente legge.

P RES I D E N T E . I senatori Pace,
Gray, Grimaldi, Basile, Ferretti e Nencioni
hanno presentato un emendamento tenden-
te a sopprimere, al primo comma, il riferi~
mento agli articoli 15 e 16.

Il senatore Pace ha facoltà di svolgerlo.

P A C E. Credo di dover insistere su
questo emendamento. ,L'onorevole Ministro
ha patrocinato la soppressione dell'articolo
16 del decreto 5 settembre 1938, che stabili-
sce la gratuità delle prestazioni da parte dei
componenti dei tre Comitati, ,con un dupli~
ce argomento; il primo attinente al preteso
invito che sarebbe venuto dalla Corte dei
COITtie il ,secondo argomento riguardante la
gravosa entità della prestazione di lavoro
da parte dei componenti di ciascuno dei tre
Comitati. Nè l'uno D'è l'altro argomento mi
convincono. Non il primo, perchè la Corte
dei conti ha deplorato la illegittimità di quel
diffuso sistema dei grassi rimborsi spese
che si traduce in una remunerazione e
quindi ha detto: se questo impegno onorifi~
co deve essere remunerato, ,si segua la stra-
da giusta e non si segua questa scovciatoia
dei rimborsi spese; il pagamento vada di-
sciplinato nel rigore normativo. Non poteva

evidentemente dire e non ha detto ~

di istituire la retribuzione di queste presta-
zioni che, per la loro natura, sono puramente
onorifiche.

Non mi convince il secondo argomento
che chi presta la sua opera a questo ente
spende 3-4 ore al giorno. Se fosse esatto
qllello che l'onorevole Ministro dice, non
potrei contrastarlo; ma, siccome a me non
consta, pur avendo fatto parte di un Co~
mitato comunale, che i componenti dei Co-
mitati spendano 34 ore al giorno per ~a
prestazione della loro opera, non posso ri~
conoscere efficacia di convinzione all'argo.
mento dell'onorevole Ministro.

D'altronde l'articolo 16 contempla non
una prestazione di diuturno lavoro continua~
tivo, ma, a mio sommesso avviso, un'abne~
gazione che trova la sua remunerazione ap-
pagante nella soddisfazione morale; siamo
nel campo della solidarietà umana, della so~
lidarietà fraterna, e pagare questa presta-
zione di solidarietà fraterna, mi pare che sia
contro gli schemi della nostra mentalità.

E allora, se così è, io davvero non credo
di poter votare la soppressione dell'articolo
16,relativa a1la gratuità della prestazione di
opera. Ammettiamo però che noi questa sera
votiamo la soppressione dell'articolo 16: im~
plicitamente veniamo ad affermare che que-
sta prestazione di opera deve essere remune-
rata. E allora, mi consenta una domanda
l'onorevole Ministro: in quale misura sarà
remunerata? E chi remunereremo noi? Re~
munereremo tutti i venti componenti del Co-
mitato centrale, tutti i 18 componenti del Co~
mitato provinciale, tutti i 14 componenti del
Comitato comunale?

L'appetito viene mangiando, onorevole
Ministro, e se cominciamo per poco a slar-
gare le maglie, noi vedremo come ognuno si
porrà in condizioni di maturare il titolo a
prebende.

E c"è un altro dubbio che mi viene: a chi
affidiamo la determinazione di questo com-
penso? Sarà una auto determinazione che
verrà affidata all'ente stesso? Sono angu-
stiose perplessità che io non so superare; ed
in questa incertezza, sia pure sapendo il de-
stino che l'aspetta, insisto sul mio emen-
damento, perchè non ,sia soppresso l'artico~
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lo 16, nella riaffermata gratuità della pre-
stazione di opera.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

B O N A F I N I , f.f. relatore. Onorevole
Presidente, il titolo onorifico, nel passato
della vita dell'ente, era gratuito anche per-
chè allora i componenti di quei patronati,
di quei Consigli di amministrazione erano
persone abbienti. Oggi, essendo essi forma-
ti con sistema democratico, sia a livello na-
zionale che a livello provinciale e comuna-
le, vi saranno tra i membri degli elementi
in condizioni economiche ,le più diverse.

Pertanto queste persone saranno obbli-
gate ad espletare servizi che comportano
delle spese ed ovviamente per quei ,servizi
e per quelle spese dovranno essere rimbor-
sati.

Ecco quindi ,che non è un rimborso spese
generico ma deve essere, secondo !'interpre-
tazione del relatore, condizionato e qualifi-
cato per determinate spese nelle quali il
componente del Consiglio di amministrazio-
ne incorrerà, per il mandato che avrà avu-
to, e per questo siamo contrari all'emenda-
mento proopsto dal senatom Pace.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Io speravo che il collega senatore Pace ri-
tirasse questo emendamento, e non tanto
perchè non possano sorgere alcune preoccu-
pazioni sull'entità della spesa che eventual-
mente l'ONMI dovrebbe sostenere per
l'espletamento di una attività estremamente
complessa e che richiede anche un tempo
troppo lungo, perchè la gratuità possa per-
manere. Ma debbo dire ancora che la
Corte dei conti (ed ho citato anche tra l'al-
tro gli estremi attraverso i quali questo or-
gano di controllo suggeriva di regolare la
materia) ha detto che, se per un certo perio-
do, l'accorgimento contabile del rimborso
spese (che in ,sostanza voleva dire anche re-
tribuzione) ha potuto valere, non si può con-
tinuare all'infinito a contrabbandare come
retribuzione una specie di rimborso spese.

'Penso che con regolamento a parte noi

possiamo senz'altro, eventualmente, fissare
la retribuzione per coloro che debbono spen-
dere un certo numero di ore giornaliere per
quanto riguarda la conduzione e la gestio-
ne dell'ente.

Per quanto riguarda poi tutta l'organizza-
zione periferica, per io!fatto che, in sostan-
za, i presidenti sono organi dell'amministra-
zione provinciale, questi implicitamente non
hanno alcun diritto ad una retribuzione, per-
chè sono già retribuiti. Pregherei pertanto vi-
vamente i cproponenti dell'emendamento, in
attesa che la materia possa essere regolata
attraverso un regolamento, di voler ritirare
l'emendamento stesso.

P RES I D E N T E Senatore Pace,
insiste sull' emendamento?

P A C E. Signor Presidente, prenden-
do atto delle dichiarazioni dell'onorevole
Ministro e confidando quindi che il regola-
mento, così com'egli poc'anzi ha detto, prov-
vederà a circoscrivere la remunerazione a
chi presterà ,effettiva sua opera attraverso
la prestazione giornaliera delle sue energie,
io non ho più ragione di insistere.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Vorrei aggiungere, signor 'Presidente, se mi
consente, che, nel caso ,la retribuzione non
potesse essere stabilita con ,regolamento,
dovremo fare una leggina che dovrà essere
sottoposta al Parlamento per la relativa co-
pertura finanziaria.

P A C E . Fermo sempre restando, però,
che i componenti i quali già percepiscono re-
tribuzioni per la loro veste, non avranno ad
attingere remunerazioni dalle casse povere
e stremate den'ente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 4. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

M A C C A R R O N E. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, da parte del nostro Gruppo, che ha cer~
cato di contribuire con un impegno che ri~
tengo debba essere sottolineato da parte del
Senato, al miglioramento di questa legge,
non si può esprimere un voto favorevole,
per una serie di considerazioni che a me
paiono ovvie, anche perchè presenti larga~
mente nell'opinione pubblica e nel dibattito
che ha preceduto la presentazione al Par~
lamento di questo disegno di legge, ma
che non è assolutamente inopportuno qui
ripresentare.

Non possiamo dare il nostro voto favore~
vole a un provvedimento che abbiamo defi~
nito in larga misura superfluo nella sua fi~
nalità fondamentale, cioè di ripristinare gli
organi collegiali delle Federazioni provincia~
li e dei Comitati comunali dell'Opera nazio-
nale per la maternità e l'infanzia, in quanto
questa ricostituzione, direi, doveva essere
già operante per effetto della legislazione vi~
gente, come con estrema chiarezza e senza
equivoco si è espresso il Consiglio di Stato
in ben quattro pronuncie specifiche su que~
sto argomento.

Infatti la legge in vigore, quella legge che
oggi si modifica con la proposta governativa,
prescriveva già in modo inequivoco che, sia
a livello comunale che a livello provinciale,
il Presidente della provincia, il sindaco del
comune dovessero presiedere organi colle~
giali, che a giudizio del Consiglio di Stato
potevano essere già ricostituiti da tempo,
proprio sulla base della legislazione fonda~
mentale che regola l'Opera nazionale mater~
nità ed infanzia e delle disposizioni succes~
sive al 1944 che hanno consentito al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai pre~
fetti di surrogare negli organi collegiali i
rappresentanti non più nominabili per la
soppressione delle organizzazioni fasciste
che promuovevano questi rappresentanti.

Non possiamo dare voto favorevole ad una
disposizione quale quella che oggi ci presen~
ta il Governo perchè essa è in contrasto con
venti anni di battaglie condotte nel nostro
Paese dagli amministratori locali, e noi ab~

biamo avuto la ventura di far parte della
schiera degli amministratori locali sia nel-
l'Unione delle provincie italiane che nell'As-
sociazione nazionale dei comuni; battaglie
imperniate fondamentalmente su due punti:
1) il rispetto della legge vigente da parte
del Governo; 2) l'avvio di una riforma orga~
nica dell'assistenza all'infanzia, riforma che
si impone per cancellare uno stato di pa-
tente ingiustizia che esiste in questo campo
e di profonda disorganizzazione per la di~
sparità e la difformità di competenze e di
disposizioni esistenti per quanto riguarda
gli enti locali e l'organizzazione e le attri~
buzioni dell'ONMI. A venti anni di distanza
il Governo, anzichè tirare le somme di que~
sto grosso dibattito, anzichè tener fede ad
un impegno d'onore, quello a cui il Consi-
glio di Stato ripetutamente lo ha invitato,
presenta una disposizione che ad altro non
tende che a normalizzare una situazione che
avrebbe potuto essere normalizzata se nel
Governo vi fosse stata una volontà politica
precisa e che non è affatto normalizzata, co-
me per esempio dimostra il fatto che in que~
sti organismi rappresentanze fondamentali
quali i sindacati sono assenti; disposizione
che non consente per niente a noi di ritenere
che presto si porrà mano ad una riforma de-
gli ordinamenti giuridici che presiedono al~
l'assistenza all'infanzia.

Non possiamo votare a favore, però non
possiamo tacere, come non abbiamo taciuto
di fronte al Senato, il nostro apprezzamento
per la decisione con cui il Ministro della sa-
nità si è impegnato su questa questione e
ne ha fatto, direi, un punto d'onore della sua
iniziativa. Non possiamo non dare atto al
Ministro della sanità di aver preso in mano
la questione dell'ONMI, di aver accolto il
principio, (che non appare in questa disposi-
zione, ma che appare negli orientamenti del
Ministero), di un più preciso controllo da
parte del Ministero sull'attività dell'ONMI,
e di avere affermato l'esigenza di una colla~
borazione stretta tra politica generale del
Ministero e politica settoriale deIl'ONMI.
Non possiamo non dare atto al Ministro di
avere, nonostante le difficoltà incontrate, re-
sistito su molti punti; però non possiamo
non dire in questo momento al Ministro
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della sanità che si è rinunziato ad affermare
in tutti i termini l'esigenza che in questa legi~
slatura e non nella prossima si ponga mano
ad una riforma, alla eliminazione di una in~
giustizia sostanziale che egli stesso ha rile~
vato, ad eliminare il contrasto, la disparità
di trattamento che esiste attualmente tra
l'infanzia legittima e la cosiddetta infanzia
illegittima; non si è assunto un impegno
per eliminare subito, con una riforma senza
spese, la grande disorganizzazione che esiste
in questo campo e che non può essere su~
perata dagli organi collegiali così come sono
costituiti dalla legge, dal fatto cioè che si
riuniscono in un solo Comitato diversi or~
gani, ma deve essere superata con una pre~
cisa disposizione che affidi all'uno o all'altro
degli organismi che attualmente si occupano
dell'assistenza all'infanzia queste competen~
Zie(e noi affermiamo, come il plano afferma
al suo capitolo settimo, che queste competen~
ze debbono essere affidate agli enti locali,
non possono non essere affidate ad organismi
democratici elettivi in cui si esprime la so-
vranità popO'lare); e dunque il fatto che non
sia stato aflermato questo, onorevole Mi~
nistro, proprio non ci consente di dare il
nostro voto favorevole a questo disegno di
legge.

Tuttavia, per il chiaro impegno che il Mi-
nistro ha assunto ~ impegno che riteniamo
sia non solo del Governo ma anche del Se~
nato, di quello stesso Senato che alcuni anni
fa invitò il Governo a ritirare un progetto
di legge analogo a questo per studiare il
problema di una riforma generale dell'assi-
stenza all'infanzia ~ per il solenne impegno
preso dal Ministro in questa sede che si por~
rà mano ad una riforma generale dell'assi~
stenza e che si terrà conto delle esigenze di
democraticità, di decentramento e di unita~
rietà di indirizzo che tale riforma deve ave~
re, nç>i dichiariamo che ci asterremo dalla
votazione.

C A R O L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L I. Signor Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo

democristiano a nome del quale ho l'onore
di parlare annunzia il suo voto favorevole
al disegno di legge in esame.

Sàno stati illustrati, durante la discussio-
ne generale, particolari aspetti del provve~
dimento che postulano delle modifiche, per
una maggiore aderenza della legge alle sem~
pre nuove esigenze sociali. Sono state anche
prospettate delle possibilità di apportare de~
gli emendamenti per una maggiore rispon~
denza del disegno di legge ad evidenti esi~
genze di democrazia, specialmente per quan~
to riguarda la formazione degli organi am~
ministrativi dell'ONMI. Abbiamo ritenuto di
dover accantonare queste richieste di fron~
te alla necessità di una pronta approvazio-
ne di questa legge che mira ad un assesta~
mento, sia pure in via provvisoria, delle
strutture dell'Opera nazionale maternità ed
infanzia affinchè siano più rispondenti alle
già prospettate esigenze sociali. A ciò ha con-
tribuito l'accettazione da parte del Governo
dell'ordine del giorno del senatore Perrino,
accettazione che sorregge le nostre speran~
ze che venga attuata una riforma globale
delle strutture dell'Opera nazionale mater-
nità ed infanzia nella quale saranno molto
facilmente approfondite e accolte le nostre
proposte.

S E L L I T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S E L L I T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, a nome
del Gruppo socialista, dichiaro che daremo
voto favorevole al disegno di legge. Pur ri~
conoscendo che non si è raggiunto l'opti~
mum per attuare una riforma globale e di
fondo dell'Opera nazionale maternità ed in~
fanzia, riteniamo che il disegno di legge pos-
sa avere la nostra approvazione poichè pre-
vede il passaggio da gestioni commissariali
a gestioni democratiche popolari, tenendo
presente l'impegno del Ministro per quanto
concerne una ristrutturazione dell'ONMI nel~
l'ambito della riforma sanitaria del Paese.

P R E Z I O SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Desidero far presente
a nome del mio Gruppo che noi ci asterre~
ma dalla votazione di questo disegno di
legge in conseguenza di quanto abbiamo già
dichiarato. Noi abbiamo infatti riconosciuto
che la legge ha dei lati buoni in quanto de~
mocratizza i Comitati centrali e periferici,
ma non ha che il valore di un primo passo
nei riguardi di quella che deve essere la
grande riforma dell'ONMI. Per tale motivo,
ripeto, noi ci asterremo dalla votazione.

FER R E T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, nel corso della discussio~
ne noi abbiamo presentato degli emenda-
menti non accolti. Nonostante ciò, noi sia-
mo favorevoli nel suo complesso a questa
legge, anche perchè siamo sicuri che il mi-
nistro Mariotti farà qualcosa per migliorarla
ancora.

Comunque è tale il suo valore sociale, che
noi saremmo veramente fuori della nostra
dottrina politica se dessimo voto contrario.
Perciò voteremo a favore del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti i,l di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: «Norme
per la vendita dell'olio di semi e dell'olio
di oliva» (792), d'iniziativa del senatore
Salari

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Norme per la vendita dell'olio di semi e
dell'olio di oliva », d'iniziativa del senatore
Salari.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
In via preliminare dovrei rivolgere preghie~
ra a lei, signor Presidente, e al Senato di
consentire un, sia pur breve, rinvio della di~
scussione del presente disegno di legge. Co-
me è noto, il problema dell'olio di semi e
dell' olio di oliva è materia di regolamento
da parte della Comunità economica euro~
pea: regolamento che è entrato in vigore
per l'olio di oliva il 10 novembre 1966,
mentre si sta preparando quello per l'olio
di semi, che entrerà in vigore il primo luglio
1967. Appare quindi necessario che questo
disegno di legge, in cui sono contenute mol-
te disposizioni che riguardano la materia
dell'olio di semi, venga riesaminato alla luce
della legislazione comunitaria. Io pregherei
pertanto di aggiornare la discussione sul-
l'argomento.

D'altra parte questo aggiornamento devo
chiederlo anche per non contravvenire alla
raccomandazione n. 160 della Commissione
economica europea, in base alla quale gli
Stati membri devono ridurre al minimo la
propria attività legislativa nel settore agri-
colo e alimentare, in attesa che presso la
Commissione europea siano condotti a ter-
mine i lavori per l'armonizzazione delle legi~
slazioni. Se si prospettasse la necessità ec-
cezionale di emanare nuove disposizioni, in
base al punto 5 della citata raccomanda-
zione n. 160, bisognerebbe far notifica pre~
ventiva alla Commissione dei disegni di legge
concernenti disposizioni in materia di qua-
lità, composizione, confezione, conservazio~
ne e controllo di taluni prodotti industriali

I o agricoli.
Stando così le cose, a me sembra oppor-

tuno aggiornare la di,scuS'sione, investendo
eventuallmente la Commi,ssione di merilto
,per rivedere le norme in esame in anno-
!D,iaCiOnle difettive deHa Comunità in ma-
teria. Non so s,e S'ia iil caso di ,Legiferare,
ora, in una mat,eria che è in via di elabora-
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zione da parte della Comunità economica
europea: occorre evitare di trovarsi in con~
trasto con le norme 'emanande del regola~
mento comunitario, applicabIle poi a tutti
gH Stati membri.

Per queste ragioni, signor Presidente, mi
permetto di chiedere un aggiornamento dei
lavori, sia pure a breve termine. Se la Com~
missione è d'accordo, potrebbe il disegno di
legge essere rielaborato, tenendo conto del~
le direttive della Comunità economica eu~
ropea.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso.

D I R O C C O. Onorevole Presidente,
io gradirei sentire anche il rappresentante
del Ministero dell'agricoltura. Mi hanno det~
to che era presente, ma non lo vedo.

P RES I D E N T E. Al banco del Go-
verno non c'è, e non possiamo andarlo a
cercare. D'altra parte il Sottosegretario di
Stato per !'industria, il commercio e l'arti~
gianato rappresenta il Governo nel suo in~
sieme.

D I R O C C O . Alla discussione in
Commissione ha preso parte il Sottosegreta-
rio all'agricoltura, e sapevo che sarebbe sta-
to presente anche oggi.

Comunque, onorevole Presidente, dal mo~
mento che dal Governo viene chiesto un
rinvio per motivi che giustHìcherebbero un
riesame del provvedimento in Commissione,
la Commissione non si oppone, pu:rchè il
rinvio sia breve.

S A L A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A R I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, questo disegno di legge, come
chiaramente emerge dalla sua lunga rela-
zione, si propone di disciplinare il commer~
cio degli oli di semi e degli oli di oliva, mi~
rando soprattutto alla tutela dell' olio di oli~
va, che minaccia di essere sommerso dalla
massiccia propaganda degli oli di semi, i

cui produttori, disponendo di risorse fi.nan~
ziarie senza limiti, martellano da mattina a
sera, con tutti i mezzi, la fantasia e il cer~
vello dei consumatori, facendo loro credere,
o mirando a far ,loro credere, che gli oli di
semi sono ben superiori agli oli d'oliva, fino
ad avere qualità qualche volta miracolose,
come si gabella per un tipo di olio di semi
che guarirebbe o preserverebbe da ogni ma-
lattia relativa al cuore e ad altri organi del
corpo umano.

Questo disegno di legge è da oltre due an~
ni all'esame del Parlamento, prima in Com~
missione e da alcuni mesi in Aula. Soltanto
oggi, alcune ore prima dI iniziare la discus-
sione, viene avanzata dal Ministero dell'in-
dustria la richiesta del rinvio.

Quale motivazione viene addotta? Si af-
ferma che, essendo stato il settore dei gras~
si in parte disciplinato (e la nostra Assem-
blea è già in possesso di alcuni disegni di
legge relativi alla conversione in legge di
due provvedimenti, di cui uno del Mercato
comune e un altro del nostro Governo), ed
essendo inoltre in corso di elaborazione del-
le norme per eliminare contrasti già esisten-
ti o eventuali che si potessero manifestare
in questo settore, si dovrebbe rinviare sine
die la discussione del disegno di legge. In-
fatti, quando si parla di un breve rinvio,
onorevoli colleghi, mi permetto di osservare
che si dovrebbe ritenere o almeno presume-
re che di brevità non si possa assolutamente
parlare, perchè la settimana ventura questa
Assemblea sarà impegnata nella discussione
per la conversione in legge dei decreti-legge
emanati in occasione delle recenti tragiche
alluvioni; poi dovremo esaminare tutti gli
altri provvedimenti, tra cui la programma-
zione, e inoltre non abbiamo ancora posto
mano all'esame dei bilanci. Quindi è da pre~
sumel'e che per molti mesi questa Assemblea
non potrà dedicarsi a problemi di questo ge-
nere.

Ora io mi permetto di osservare: 1) che il
Parlamento italiano è libero di discutere e
di emanare tutte le norme che ritiene op-
portune relative aHa produzione agricola, al~
la tutela dei consumatori e a qualunque
altro settore che interessi il nostro :Paese;
2) che l'Italia è l'unico Paese del Mer~
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cato comune che ha, in termini, non voglio
dire drammatici, ma certamente preoccupan~
ti, il problema olivicolo e il problema olea~
rio. Se così stanno le cose, è evidente che
deve essere 1'I talia a disciplinare in termini
di priorità questo problema, e che dovrà es~
sere il Mercato comune a uniformare le nor~
me comunitarie per un problema che riguar~
da e interessa soprattutto, per non dire es~
senzialmente, l'Italia.

È per queste brevissime considerazioni,
signor Presidente e onorevoli colleghi, che
mi permetto di rivolgervi la preghiera di non
sospendere l'esame di questo disegno di leg~
ge. (Applausi).

FERRETTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Mi associo, onorevole
Presidente e onorevoli colleghi, a quanto ha
dichiarato il collega Salari, poichè si tratta
di due argomenti del tutto distinti: quello
della tutela soprattutto del consumatore di I
olio e quello dell'integrazione del prezzo at-
traverso il MEC e attraverso altre provvi~
denze di carattere nazionale. Perciò non com-
prendo perchè il Governo chieda il rinvio
della discussione sul primo dei due pro-
blemi.

Per il vino abbiamo avuto molte sofisti~
cazioni perchè abbiamo fatto numerose leg~
gi che non erano state mai applicate; quan~
do si è cominciato ad applicarle sul serio,
abbiamo immediatamente visto un risorge~
re del mercato vinicolo, senza parlare dei
vantaggi per la salute pubblica. Lo stesso
deve essere fatto anche per l'olio, poichè
l'olio, quando è adulterato, come troppe
volte avviene, è ancora più dannoso per la
salute. Si tratta quindi di un problema ur~
gente che riguarda lei, onorevole Sottose-
gretario, il Ministero dell'agricoltura, il Mi~
nistero della sanità e che riguarda soprat-
tutto, ripeto, la salute dei oittadini.

È giusto anche quanto ha aggiunto il se-
natore Salari circa gli oli cosiddetti di se~
mi. Non è vero, nella maggior parte dei casi,
che questi derivano da prodotti vegetali, co-
me la gente in buona fede crede. Se si an~

dassero a vedere le formule chimiche di al~
cuni oli cosiddetti vegetali ci sarebbe da
mettersi le mani nei capelli; si tratta di una
cosa nota e arcinota. Quindi bisogna difen-
dere assolutamente nel più breve tempo pos~
sibile e con la maggiore efficacia i consuma~
tori di olio in genere, anche di quello di
semi.

Per quello che riguarda la seconda parte
e cioè il MEC, purtroppo, onorevole rappre~
sentante del Governo (e le parlo anche come
membro del Parlamento europeo), noi ci sia~
ma doluti più volte col Governo perchè non
ha difeso noi agricoltori in tanti altri set~
tod. Basterebbe pensare soltanto a quello
che è successo nel settore cerealicolo. Quan-
do dovremo applicare il prezzo del grano
che è stato accettato sarà un'autentica ro-
vina per quasi tutta l'agricoltura meridio-
nale. Ci sono delle lande cretacee in pendii
dove non si può lavorare con le macchine
e dove non si può produrre altro che grano.
Che cosa farete in quelle zone? Farete del-
le risaie su queste crete? O vogliamo forse
fare un passo indietro di secoli? Siamo pas~
sati dalla civiltà pastorale alla civiltà agri~
cola: vogliamo forse ripassare dallla civiltà
agricola a quella pastorale?

Il fatto quindi è che non siamo stati di.
fesi, mentre in sede MEC avevano formall~
mente promesso di darei dei compensi, per
il nostro cedimento sui cereali, nel settore
degli oli, delle barbabietole, degli orto~
frutticoli. Però dal dire al fare c'è di mezzo
il mare e le promesse sono rimaste tali.
Mentre per alcuni prodotti agricoli !'impe-
gno è divenuto legge ai nostri danni in altri
settori siamo ancora, ripeto, allo stato del~
la promessa.

Per queste considerazioni io ritengo che,
senza aspettare gli aiuti che verranno, se ver~
ranno, quando verranno e come verranno,
questo problema del tutto distinto che ri~
guarda soprattutto la salute dei cittadini ita~
liani debba essere affrontato subito. Io non
sono così drastico come il collega Sallari e
quindi non dico di oppormi a qualsiasi rin-
vio: accetto il rinvio purchè la Presidenza
si impegni a far mettere all'ordine del gior-
no questo argomento prima delle vacanze
natalizie. (Applausi dall' estrema destra).
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MORVIDI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R V I D I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, io ho ascoltato con viva at~
tenzione la proposta del collega Salari rin~
forzata, per quanto fino a un certo punto,
da quella del collega Ferretti. Non entro in
questa questione: capisco che quando ci tro~
viamo di fronte all'olio si scivola facilmen~
te e non si sa dove si va a finire. Però io
mi permetto di far presente che, ancora pri~
ma che fosse posta all' ordine del giorno la
proposta di legge riguardante l'olio, al se~
condo punto c'era un disegno di legge pre~
sentato dal sottoscritto per l'abolizione di
alcuni articoli del codice di procedura ci~
vile sui quali, anche senza l'olio, è facilis~
sima sdrucciolare.

Si tratta di una abolizione che garanti-
sce l'espletamento della giustizia in un mo~
do sostanziale ed elimina in comreni enti for~
malistici.

L'altro giorno questo mio disegno di leg~
ge era il primo, subito dopo quello in di~
scussione, e dopo il mio c'era il progetto
Salari. 'Oggi, forse appunto perchè è par~
ticolarmente lubrificante, rolio è venuto
prima.

Non discuto sulla primogenitura. Dico
semplicemente questo: vogliamo una buona
volta definire questo disegno di legge sul
quale, per quello che a me consta, sono per~
fettamente d'accordo tutti i colleghi di
ogni l'arte? Sono suffioienti dieci minuti
di discussione per poterlo approvare, ed io
prego H signor Presidente e i colleghi di ade--
rire aUa mia richiesta che si addivenga al~
,Ladiscussione del mio disegno di lelgge.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O N A C I N A. Il Gruppo socialista,
pur avendo ascoltato le considerazioni e le
motivazioni del Governo per ottenere H bre~
ve rinvio, è favorevole alla richiesta avan~
zata dal collega Salari perchè il disegno di
legge sia posto in discussione, e dò per tre
considerazioni.

Anzitutto per la considerazione che la di~
scussione contemporanea della convalida
del decreto~legge riguardante il nuovo regi~
me comunitario degli oli esige, io credo,
una più precisa disciplina della denomina~
zione degli oli di semi.

In secondo luogo, perchè il provvedimen~
to, che è qui in prima lettura, dovrà passare
all'esame della Camera e, se i problemi di
coordinamento ai quali si è fatto cenno com~
porteranno alcune modificazioni, tali modifi~
cazioni potranno essere apportate.

In terzo luogo, infine, perchè a noi sem~
bra che definire subito questo aspetto del
problema rappresenti una facilitazione an~
che per una più compiuta disciplina della
situazione che ci accingiamo ad esaminare,
col decreto~legge in discussione, adesso da~
vanti alla sa Commissione e tra qualche gior~
no in Assemblea.

Per questi motivi, e con riserva di esami~
nare le considerazioni che dovranno essere
fatte in rapporto al coordinamento con la
disciplina comunitaria, il Gruppo socialista
è favorevole alla discussione immediata del
disegno di legge Salari.

A R T O M. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T O M. A nome del Gruppo libe~
rale, mi associo anch'io alla richiesta del se~
nato re Salari, anche per i motivi che sono
stati esposti adesso dal senatore Bonacina.

Siamo in piena campagna di raccolta del~
le olive ed è quindi necessario che il mer~
cato non venga turbato dall'incertezza sui
provvedimenti contenuti in questa legge.

Quindi siamo favorevoli alla immediata di~
scussione del provvedimento, che ci riser~
viamo di criticare in alcune delle sue posi~
zioni, che possiamo auspicare sia pronta~
mente sostituito da un più organico e più
logico provvedimento, ma che deve entrare
immediatamente in vigore, anche neUa for~
ma attuale, per evitare grossi danni agli
olivicoltori italiani.

P RES I D E N T E. Faccio presente
ai senatori che desiderano che la discussio~
ne avvenga oggi che iSono stati presentati
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degli emendamenti e che di fronte a degli
emendamenti presentati all'ultimo momento

~ al punto che non sono neanche stampati
~ il Governo ha diritto di chiedere la sospen~
sione deil.la discussione per rinviarla alla se~
duta successiva. Poichè domani il Senato
non terrà seduta, si dovrebbe rinviare a mar~
tedì prossimo la discussione del disegno di
legge.

S A L A R I. Signor Presidente, essendo
il primo firmatario dei cinque emendamenti,
dichiaro di ritirarli.

P RES I D. E N T E Se lei ritira gli
emendamenti, non resta che procedere alla
discussione.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signor Presidente, a me pare che si voglia
fraintendere quello che ho detto. Ho parla~
to di disciplina comunitaria, a cui dovrem~
mo attenerci, ad evitare che il regolamento,
una volta approvato, si imponga alla nostra
legislazione. Sarebbe, allo stato, un lavoro
inutile. Ma io non facevo la proposta di rin~
viare in attesa del regolamento: chiedevo
invece un breve rinvio per riesaminare que~
ste norme in armonia agli orientamenti già
delineatisi in seno alla Comunità economica
europea. I motivi addotti un po' da tutte le
parti mi sembrano non consistenti: ed in~
fatti tutte le ragioni di urgenza si infran~
gono di fronte al dato temporale. La rego~
lamentazione della materia non si potrebbe
certo ottenere prima della campagna olea~
ria. Sarebbe pertanto più utile rivedere le
norme in esame. A tal fine, dopo il ritiro
degli emendamenti da parte del senatore
Salari, dovrò proporre degli emendamenti
nel merito per cercare di armonizzare le
disposizioni del disegno di legge eon quelle
comunitarie.

Mi sembra che un breve rinvio possa es-
sere accordato. Il Parlamento certamente

può approvare H disegno di legge nonostan~
te sia in corso di elaborazione il regolamen~
to comunitario in materia. Pare a me per lo
meno necessario, però, adeguarsi alle diret~
tive comunitarie già note.

Per questi motivi, signor Presidente, ri~
tengo che un rinvio a breve termine possa
essere consentito con l'accordo di tutti i set~
tori del Senato.

P RES :1D E N T E. Onorevole sotto~
segretario di Stato Picardi, lei si appella al~
l'accordo di tutti i senatori, ma il senatore
Salari ha chiesto espressamente che il dise~
gno di legge venga discusso in questa se~
duta. Se il senatore Salari insiste e il Se~
nato è d'accordo, nè la ,Presidenza I1Jè il
Governo si possono opporre.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
C'è stata però una proposta intermedia del
senatore Ferretti, ed anche un'altra che non
ricordo da quale collega sia venuta, di rin~
viare la discussione alla prossima settima~
na, comunque prima delle ferie natalizie.
Noi siamo a disposizione per questo.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, vorrei
osservare che, nonostante ,le buone intenzio-
ni dell'onorevole sottosegretario Picardi, il
rinvio a breve termine è espressione che
nella pratica può non avere nessun favore-
vole risultato.

Noi sappiamo ~ è stato già detto ~ che
maiora premunt, che vi è tanta carne al fuo-
co, che vi sono tanti argomenti molto ur-
genti da discutere. Sappiamo anche, e que-
sto ci insospettisce, non per fare un'accusa
o muovere un sospetto verso l'amico Pi-
caf'di o verso il Governo, ma per quella
che è la realtà deHe cose, che tutte le vol-
te che si parla di sofisticazioni di prodotti
coloro che sono interessati alle sofisticazio~
ni e alle frodi usano tutti i mezzi, ieciti e
i,ueciti, per procrastinare le decisioni. Que--
sto lo sappiamo molto bene.
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Ed è esatto quello che ha detto il collega
Salari, che cioè coloro i quali hanno inte~
resse a che non se ne parli, a che non si de~
cida, dispongono di potentissimi mezzi. E
noi abbiamo il dovere e dobbiamo avere
l'attenta considerazione necessaria per op~
porci a tutte le manovre. Ora se si trattasse
di conoscere con assoluta sicurezza onore~,
vole Sottosegretario, che martedì o merco~
ledì prossimo questo disegno di legge è di
nuovo al numero 1 dell'ordine del giorno,
allora credo che anche l'amico Salari sareb~
be d'accordo; ma questa sicurezza dal Sot~
tosegretario non la possiamo avere. Quin~
di vorrei proporre, onorevole Presidente, che
la discussione venisse iniziata e che il rin~
vio sia .regolato secondo quelile che saran~
no le .esigenze dell'Aula e secondo le dispo~
sizioni della Pl'esi'denza; ciò perchè ogni di~
scussione iniziata deve avere la sua conti~
nuazione e la sua conclusione, ed iniziarla
significa obbligare anche la Presidenza a
non cancellarla dall' ordine del giorno o so~
spenderla.

P RES I D E N T E. Penso che il Go~
verno possa aderire a questa richiesta.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per ['industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo aderisce. Vorrei però pregare che
si inizi la discussione generale senza passa~
re oggi alla discussione degli articoli.

P RES I D E N T E. Dichiaro allora
aperta la discussione generale.

Non essendovi iscritti a parlare, la dichia~
l'O chiusa.

S A L A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A R I. Mi rimetto alla volontà
dell'Assemblea. Comunque vDglio fare an~
cora presente che, in base a quanto ha di~
chi arato l'onorevole ,Sottosegretario, questa
disciplina comunitaria del settore verrà
emanata per il 1° luglio 1967. Ed allora a
che cosa serve un rinvio breve, medio o lun~
go? Bisognerebbe rinviare il disegno di legge
a dopo il 1° IUg1lio1967. Questo è il termine

minimo, perchè soltanto per quella data si
conoscerà quale sarà la disciplina emanata
in sede comunitaria e noi avremmo succes~
sivamente l'obbligo, il dovere di uniformare
la nostra condotta alla volontà degli organi
di oltr'Alpe.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Ancora una volta l'onorevole Salari, preso
dalla passione di sostenere il suo disegno
di legge, non interpreta il mio pensiero. Or~
mai la questione di carattere generale è sta~
ta decisa negativamente. Non vi è che da
inchinarsi di fronte alle decisioni dell'As~
semblea. Pregavo soltanto di rinviare la di~
scussione per poter presentare nel merito
qualche emendamento. Ecco il problema che
si pone, e su questo punto insisto perchè la
discussiDne sia rinviata a martedì prossimo
D ad altro giorno che il Senato vorrà stabi~
lire. Grazie, signDr Presidente.

P RES I D E N T E. MettO' ai voti la
proposta presentata dal GovernO' di rinvia~
re la discussione del disegno di legge a mar~
tedì prossimo. Chi l'approva è pregatO' di
alzarsi.

Essendo dubbio il risultatO' della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Chi non
approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

La discussione del disegno di legge è quin~
di rinviata a martedì prossimo e poichè la
discussione generale è stata chiusa, par1e~
l'anno il relatore ed il rappresentante del
Governo e quindi passeremo a,u'esame del
articoli.

Per la discussione
del disegno di legge n. 233

P RES I D E N T E. Il senatore Mor~
vidi ha poco fa sollecitato la discussione del
disegno di legge n. 233. lA questo proposito
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faccio presente che il Governo ha comunica~
to la sua intenzione di presentare modifiche
da sottoporre alll'esame del Senato. È per
questa ragione che il disegno di legge è
stato posposto nell'ordine del giorno.

M O R V I D I. Bisognerebbe però che
il Governo si decidesse.

P RES I D E N T E. Lei ha perfetta~
mente ragione. Il Governo è stato solleci~ I

tato ma ha fatto presente che gli uffici le~
gislativi studiavano ancora la questione.

M O R V I D I. Questa è la dimostrazio~
ne che il Governo vuoI fare senza il Parla~
mento.

P RES I D E N T E. No, senatore Mor~
vidi. Il fatto è che in materia di codici è
bene andare cauti. Si tratta di modificare il
codice di procedura civile e lei che è un
insigne avvocato mi insegna che bisogna sta~
re molto attenti nell'apportare modifiche ai
codici, avendo riguardo ai magistrati che poi
dovranno interpretare ed applicare le nor~
me. Quindi è bene che anche per il suo prov~
vedimento si proceda così.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Riapertura del termine indicato
nell'articolo 31 della legge 19 gennaio
1963, n. 15, per l'emanazione di norme
delegate intese a disciplinare !'istituto
dell'infortunio "in itinere"» (1748) (Ap~
provato dalla Camera de,i deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Riapertura del termine indicato nell'arti~
colo 31 della legge 19 gennaio 1963, n. 15, per
l'emanazione di norme delegate intese a di~
sciplinare l'istituto dell'infortunio in itine~
re », già approvato dalla Camera dei depu~
tati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Boccassi.

Ne ha facoltà.

24 NOVEMBRE 1966

B O C C ASS I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, come loro sanno l'infor~
tunio in itinere è l'infortunio nel quale in~
corre il lavoratore assicurato nel raggiunge~
re il posto del lavoro o nel ritornare a casa
dopo l'attività lavorativa.

Nelle legislazioni estere l'infortunio sulla
via del lavoro trova una specifica regola-
mentazione. Nella nostra legislazione infor-
tunistica non se ne fa cenno, ad eccezione
di quanto concerne i marittimi, ai qua,Ii si
è provveduto con regio decreto n. 1765 del
1935, divenuto ora l'articolo 6 del testo uni~
co della Legislazione infortunistica, e di
quanto concerne Ila manodopera impiegata
in Africa orientale, alla quale si è provvedu~
tlOcon il regio decreto dCtI 1936, n. 1948, e
con il -regio deareto dell 1937, n. 747, a ca~
ratte:re transitorio.

Il Ministero del lavoro ha già predisposto
uno schema di legge e su tale schema ha
già espresso il suo parere la speciale Com~
missione parlamentare nominata in base al~
l'articolo 31 della legge n. 15 del 1963, ar~
ticolo che delegava il Governo ad emanare
norme intese a disciplinare l'istituto del~
l'infortunio in itinere entro un anno dall'en~
trata in vigore della legge. Successivamente
però, con la legge n. 158 dell'lI marzo 1965,
furono prorogati i termini al 30 giugno 1965,
e in base all'articolo 30 di tale legge è stato
emanato il decreto del Presidente della Re~
Ipubblica ll. 1224 del 30 giugno 1965, concer~
nente il testo unico per l'assicurazione con~
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro~
fessionali.

Ebbene, onorevoli colleghi, ad oltre un
anno di distanza, con il presente disegno di
legge viene fissato un nuovo termine al 30
giugno 1967. In sostanza viene chiesta al Se~
nato una nuova proroga, e non perchè la
Commissione parlamentare preposta non ab~
bia concluso i suoi lavori, chè anzi la Com~
missione parlamentare li ha conclusi con
una relazione; il nuovo istituto giuridico
non è entrato in vigo:re perchè il Governo
ha ritenuto di dover chiedere la proroga del~
la delega, in considerazione che l'aumen~
to degli oneri assicurativi sarebbe stato pe~
sante in questo periodo di difficoltà con~
giunturale. Il motivo per cui il Governo chie~
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de questa nuova delega consiste nel fat-
ta che il Parlamento non ha ancora appro-
vato la proposta di legge che rende obbliga-
toria l'assicurazione per la responsabilità ci-
vile verso terzi connessa agli incidenti auto-
mobilistici, fatto che limita la copertura del
rischio dell'infortunio in itinere ai soli lavo-
ratori subordinati assicurati per gli infor-
tuni sul lavoro con l'esclusione di altre ca-
tegorie autonome come quelle degli arti-
giani, degli insegnanti, degli alunni, dei soci
di cooperative agricole, dei ricoverati in ca-
sa di cura, dei detenuti, dei coltivatori diret-
ti, dei' mezzadri, eccetera. La maggioranza
dei membri della Commissione parlamen-
tare ha ritenuto però che questa forma di
tutela previdenziale dell'infortuniO' in itinere
debba estendersi per lo mena a tutte le per-
sone che attualmente fruiscono della assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro.
La Commissione ha creduto di interpretare
in tal modo lo spiritO' dell'articolo 31 della
legge n. 15, che fa riferimento all'estensione
di norme intese a disciplinare !'istituto del-
!'infortunio in itinere, in modo che siano
compresi nella tutela assicurativa gli eventi
occorsi al lavoratore nel raggiungere il po-
sta di lavoro e nel tornare a casa dopo l'at-
tività lavorativa.

Le difficoltà di carattere finanziario hanno
il loro pesa, nessuno se lo nasconde. Esse
sono in questo caso delle dimensioni di 80
miliardi, qualora fossero incluse anche le
categorie autonome, e di 63 miliardi, se le
categorie autonome fossero escluse.

Oltre a quello finanziario, sarà un proble-
ma arduo anche quello di definire quale deb-
ba essere il contributo in per mille delle
retribuzioni richieste dall'articolo 6 della
schema governativo, relativamente alla co-
pertura degli oneri. Non è però un proble-
ma insormantabile. D'altra parte la gravità
del fenomeno postula un sollecito provvedi-
mento legislativo. Nella relazione della Com-
missiane parlamentare le cifre parlano chia-
ro. Ogni anno abbiamo un numero medio
di infortuni in itinere nell'industria di 224
mila, di cui 16 mila di inabilità permanente,
1.568 di casi mortali, 178.752 di casi di ina-
bilità temporanea con indennizzo e 26.880
senza indennizzo. In agricoltura il numero

annuo medio è di 20 mila, di cui 1.940 ina-
bili permanenti e 100 casi mortali.

Ritarnando sulle difficoltà finanziarie, non
possiamo sottacere che una contropartita è
determinata da aziani di rivalsa sui respon-
sabili degli infortuni stradali. Ma, a parte
la questione dell'onere finanziario, io pensa
che non si possa prorogare a lungo il prov-
vedimento di tutela previdenziale; non si
può lasciare questa grave lacuna nella nostra
legislazione, quando in tutti i Paesi della
comunità europea !'istituto dell'infortunio
in itinere è regalarnentato legislativamente.
Noi ci auguriamo quindi che l'approvazia-
ne della nuova delega significhi per il Go-
verno sollecitudine per l'attuazione di un
provvedimento di tutela previdenziale dei
lavoratori italiani.

P RES I D ,E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generalle.

Ha facoltà di parlare il senatore Varaldo
in sostituzione del relatore, senatore Zane.

V A R A L D O, f.f. relatore. Sostituisco
il relatore, senatore Zane, che non può oggi
essere presente in seduta. Non ha che da
rimettermi alla relaziane scritta, tanto più
che l'intervento del senatore Boccassi non
è stato contro il disegno di legge, ma anzi
ne ha sollecitato l'approvazione. Quindi
le sue conclusioni coincidono con quelle del
relatore e con la volontà del Governo il qua-
le, pur avendo lasciato cadere il termine del-
la precedente delega, ha però presentato
questa disegna di legge per la riapertura dei
termini.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sattosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Con il
disegno di legge in esamç, già approvato, co-
me è noto, dalla Camera dei deputati, viene
disposta la riapertura del termine previsto
dall'articolo 31 della legge del 19 gennaio
1963 per l'emanazione delle norme delegate
intese a regolamentare l'istituta dell'infortu-
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nio in itinere. Tale proposta, che fissa la
data al 30 giugno 1967, si rende necessaria
data l'ampia portata della delega concessa
al Governo e i complessi problemi conse~
guenti all'attuazione dell'istituto che viene
introdotto per ,la prima volta in Italia e che
interessa tutto il nostro sistema produt~
tivo.

Il provvedimento in via di elaborazione
dovrà infatti assicurare il lavoratore, secon~
do quanto previsto dalla legge n. 15, contro
gli eventi occorsi durante il percorso di an~
data e ritorno dal luogo di residenza a quel~
lo di lavoro, salvo il caso di interruzioni o
deviazioni per motivi di interesse personale,
o comunque indipendenti dal lavoro.

Lo stesso dovrà altresì disciplinare i casi
di infortunio occorsi durante il trasferimen~
to nella località di lavoro o durante il ritor~
no dei lavoratori ingaggiati per attività da
svolgersi in località distanti dalla loro resi~
denza, purchè il normale o prestabilito iti~
nerario di andata e ritorno non sia stato
mutato o interrotto, se non per necessità es~
senziali.

Ciò, naturalmente, ha posto gravi proble~
mi sia in ordine alla delimitazione dell'area
dei soggetti, sia in ordine all'ammontare
delle spese che l'attuazione del provvedimen~
to oompor.terà. La spesa, secondo l'artico~
lo 31 della citata legge, dovrà essere coperta
mediante un'addizionale sui contributi del~
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavo~
ro e le malattie professionali. Infatti l'assi~
curazione obbligatoria contro gli infortuni
in itinere di tutti i lavoratori, senza parti~
colari esclusioni, si è calcolato che compor~
terà un onere di circa 90 miliardi. Tale onere
inoltre, a differenza di quanto avviene nei
Paesi in cui già vige l'assicurazione in que~
stione, non avrà che una minima contro"
partita attiva, non essendo ancora vi.gente
in Italia l'assicurazione obbligatoria per la
responsabilità civile automobilistica.

Pertanto il Governo ritiene necessaria una
proroga fino al 30 giugno 1967 sia perchè
possa essere approvata anche in Italia l'as~
sicurazione obbligatoria per la responsabili~
tà civile verso i terzi connessa agli incidenti
automobilistici, sia perchè la ripresa econo~

mica in atto possa consolidarsi con il pas~
saggio ad una fase nuova di espansione.

Verificandosi questi due presupposti, si
creeranno nel nostro Paese le condizioni fa~
vorevoli per l'estensione agli infortuni in iti~
nere della copertura assicurativa per gli in~
fortuni sul lavoro.

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla discussione dell'articolo unico. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo unico.

Il termine previsto dall'articolo 31 della
I legge 19 gennaio 1963, n. 15, per l'emana-

zione delle norme aventi forza di legge rela~
tive alla disciplina dell'istituto dell'infortu~
nio in itinere, già prorogato con la legge Il
marzo 1965, n. 158, è :fissato al 30 giugno
1967, fermi restando i criteri e le modalità
di emanazione previsti dallo stesso articolo.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, e poichè il disegno di
legge è composto di un articolo unico, metto
senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad 'interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Mmistri competenti hanno inviato risposte
scrItte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.
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Z A N N I N I, Segretario:

BERGAiMASCO, PASQUATO, VERONESI,
ALCIDI REZZA Lea, GRASSI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ In me~i~

to a quanto è accaduto nell'allluvione del 4
novembre 1966 a Trenta, città che ha subìto
gravilss,1mi danni a causa delle esondazioni
dell'Adige per tracimazione e rottura del~
l'argine sinis.tro in locahtà Roncafo:rt, in cor~
rispondenza di un punto delle o(pere di dife~
sa che già nella precedente alluvione deil~
l'agosto 1966 aVlffiTano rivelato essere perico~
lose rper ,insufficienza di franco.

Gli interpellanti chiedono inoltve di cono~
sce]1e per quali motivi il Genio oivi,le, che
pure era a conoscenza d'ella perioolosa situa-
zione, non abbia provveduto a istituire un
se:rviz10 di guardia e di allarme oome è pl'e~
visto dalla legge, e (per quali mot,ivi non ab~
bia saputo individuare la fa11a se non su se~
gna:lazione della Provincia a distanza di ben
12 ore d'alla Tutta.

Questa carenza della /pubblica Ammini~
s,trazione è stata la (prindpale Itm le altre
cause dei gravissimi danni subìti dalla città
di T~e:n:to. Infatti con la cost,ruz,ione tempe-
stiva di una coroneLla entro la ma'ttinata det!
5 norvemb]1e si sarebbe impedito l'aumento
delliveHo deLle acque di inondazione salvan~
do così alcuni quaTtileri chtadl1ni.

Gli interpellanti chiedono infine di sapere
se, in ,attesa di una radicale revi,sione e siste-
mazione delle opere di difesa neLlie zone più
particolarmente soggette a pericOllo di tl'ad~
maziOllle, n'On riteTIlga il Governo far appli~
care nonme generali di regime dei serbatoi
artilficialii a monte di T'l'ento, che consenta~
no di asskurare a mezzo degli stessi urna re~
golalz1one della massima !portata dei corsi di
acqua pI1escrivendo temporaneamente una
riduzione dei limiti di massimo invaso. (529)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

MACCARRONE. ~ Ai Ministri delle par~
tecipazioni statali e del lavoro e della pre-

videnza sociale. ~ Per sapere se sono a co-
noscenza del fatto che la s.p.a. Unian Corpo-
ration ha deciso di chiudere il suo stabili~
mento di Calci Pica e di cessare conseguente~
mente la produzione di iniettori per motori
diesel;

se non ritengono doveroso intervenire se~
condo la rispettiva competenza per impedire
l'attuazione di un proposito che inciderebbe
molto negativamente suIJe condizioni eco-
nomiche di un'intera zona, già particolar-
mente difficili, anche in considerazione del
fatto che la crisi che investe lo stabilimento
di Calci è, tra l'altro, conseguenza della per~
dita delle commesse della società SPICA (Li~
vorno), del Gruppo IRI. (1525)

GENCO, BALDINI, ROSATI, ZBNTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle finanze. ~ Per conoscere
se sono stati adottati provvedimenti nel~
l'ambito delle zone colpite dal1le recenti ca~
lamità, per quanto riguarda le rivendite di
generi di monopo'lio, che sono gestioni a
carattere familiare e che 'svolgona un ser~
vizio di pubblico interesse distribuendo ge~
neri per conto dello Stata, in merito ai se~
guenti specifici interventi, salIVo quelli di
carattere generale:

il pronto reintegro dei generi distruW
o avariati (tabacchi, sale, fiammiferi, accen~
ditori, pietrine focaie, cartine, chinino, ec~
cetera), nonchè delle ,carte valori bollati e
postali, carte da gioco, eccetera, in moda
da consentire il sollecito ripristino del[e
vendite, tenuto altresì conto che sono nu-
merose le rivendite Idanneggiate;

la sospensione del pagamento dei ca~
noni e sovraccanoni sino al 31 dicembre
1967;

'la facoltà di eventuali trasferimenti fuo~
ri zona in favore delile rivendhe maggior~
mente colpite, pur nel rispetto delle attuali
norme per !'istituzione di nuove rivendite.

Per quanto riguarda i generi di monopo~
lio va considerato che l'Amministrazione
dello Stato sui prodO'tti distrutti o avariati
aveva già riscosso !'imposta di consumo
nella misura di circa 1'85 per cento Isul prez~
zo di vendita, anticipato dai rivenditori al
mO'mento del prelievo.
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Per canascere, infine, se data la situazio~
ne di cui sopra, nonchè le vaste preoccupa~
ziani che nelle categorie interessate sta sol~
levando il problema di una eventuale tra~
sfarmazione dell'azienda autonoma di Sta~
to, non sia il casa di sapras"edere ad ogni
iniziativa in materia. (1526)

PERRINO, PENNACCHIO, ROTTA, DI
GRAZIA. ~ Al Ministro della sanità. ~ At~

tesa la grave carenza di pDsti~letto negli
ospedali generali e la larga disponibilità
di posti~letto negli ospedali sanatoriali del~
l'INPS e dei Cansorzi provinciali antitu~
be:rcola1ri, g1li ~llItel'roganti chiedono di cono~ ,
scere se non ritiene di promuovere la sap~
pressione dei reparti TBC pressa gli ospe~
dali generali, salvo a consentire negli stes~
si il ricovero soltanto dei casi di urgenza
che in ogni caso non dovrebbe superare i
15 giarni. (1527)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per sapere se non ritenga opportuno solle~
citare l'Enel a tenere in Toscana, come ha
già fatto il 16 novembre 1966 in Pieman~
te, la Conferenza regionale in applicazione
del decreto ministeriale 28 ottobre 1965, con~
fermato che si rende urgente per un appro~
fondito esame dello stato del bacino idroelet~
trico anche in relazione alla recente alluvio~
ne e per una attenta considerazione di tutti
i problemi relativi alla produzione geotermo~
elettrica con particolare riguardo alla zona
di Larderello. (5476)

MACCARRONE. ~ Ai Ministri della difesa,
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere

se, in considerazione del fatto che il depo~
sito « C. Ederle » di pertinenza del Ministero
della difesa~esercito, costituisce un serio
ostacolo allo sV,iluppo turistico della fascia
costiera interessante i comuni contermini di
Bibbona e Ce cina (Livorno) e che lo sposta~
mento del deposito in altra zona più adatta
non può presentare seri ostacoli, non riten-

gano opportuno intervenire, secondo la l'i.
spettiva competenza, per una favorevole so-
luzione del problema in accoglimento anche
dei voti unanimi espressi dai Consigli comu~
nali interessati. (5477)

MACCARRONE. ~ Al Mmistro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali provvedimenti

si intenda adottare per la ricostruzione del
ponte Solferino a Pisa, crollato a seguito
dell'alluvione del 3A novembre 1966;

se si intende finanziare la ricostruzione
del ponte con i fondi messi a disposizione
dal decreto~legge 18 novembre 1966, n. 976;

quando si prevede possano iniziare i la~
vori;

se si intende accogliere il suggerimento
del prof. C.L. Ragghianti, ordinario di storia
dell'arte dell'Università di Pisa, il quale ha
IP'rOlpoSttodi non ricostruil1e M ponte con le
stesse caratteristiche del vecchio ponte crol~
lato, dimostratosi assolutamente insufficien~
te e inadatto a sopportare il traffico di una
delle principali arterie della città, ma di in-
dìre un concorso nazionale per un nuovo
progetto. (5478)

MACCARiRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ (Per sapere se non riti,ene oppor~
tuno d1sporre la soslpensione dei lavori di
esecuzione del t,ronco autostTadaJle Lucca~
Viareggio del costo presunto di lire 20
miliaJ1di, opera ritenuta superflua dato che
dovrebbe servire a congiungere due città di~
,stanm tra loro appena 20 chilometri e dato
che sia Luoca che Viaregg10 iSono collegate
311sis,tema viario normale anche daill'Auto~
strada FÌir'enze..!Luoca~M1gli.arino; tutto ciò
anche :in consÌiderazione del fatto che gli in.
~estimenti pl'e'\èis,t,i per fautostrada potreb~
bero più utilmente essere impiegati per il ri-
pnstino o il oOffilP:letamento delle imfrastrut~
tu re ddla stessa regÌione, sconvolte dall'allu~
v10ne del 34 novembre 1966. (5479)

MACCAR1RONE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere
l'ammontare effettivo dei contributi dovuti
al sistema pmvidenziale dai datori di lavano
per .gli anni 1965 e 1966 se in luogo della co-
siddetta fiscalizzazione si fosse applicata la
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legirs,lazione in vigore per la determinazione
e riscossione dei contributi medesimi. (5480)

ARTOM. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per CO>l1Josoerequali p:wvve-
dimenti intende prendere il Governo per la
agricol,tura della provincia di Siena così gra-
vemente danmeggiata darIle mcenti al:luviooi
neUe ~one dei comuni di A'Scianlo, Monte-
roni, Siena, Castelnuovo Berardenga, Buon-
,convento, rSovioirlle, rOolle V,al d'Eills,a, S. Gì-
mignano, Montalcino, MurIo, Rapolano e Si-
nalunga ai quali dovrebbero essere estesi gli
adempimenti previsti dalla 1eg1ge 21 luglio
1960, n. 739. (5481)

ARTOM. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se non intenda rimediare all'omis-
sione /Verilficatasi nell'elenco dei comuni si-
nistrati per ,le recenti alluvioni relrativa al
comune di Sinalunga che danni così gravi
ha subìto rper un ammonta~e previsto in li-
De un m~l,iardo e cinquecento milioni, no-
tando che nell'elenco stesso figurano i co-
muni delila !provincia di ArezzlO arppartenen-
ti ~ come Sinalunga ~ alI compI1ensorio

dema VaLle della Chianra, coskchrè l'esclusio-
ne di SinalUinga sembra non spiegabile.
(5482)

ROTTA, D'ERRICO. ~ Al Ministro deila
sanità. ~ Per sapere se, in relazione ai pe-
ricoli di danno che può provocare l'uso in-
discriminato e disODdinato degli esami ra-
diologici di massa (ed in particolare delle
schermografie) eseguiti a scopo preventivo
nei bambini e nei giovani; ed all'allarme su-
scitato da alcuni quotidiani di stampa che,
sensibiilizzando l'opinione pubblica, possono
creare ingiustificate incertezze e prese di
posizioni non conformi alle esigenze di una
idonea e bene ordinata prevenzione, il Mi-
nistro non ritenga:

1) di disporre peI'Chè nell'attesa del-
l'emanazione delle norme previste all'arti-
colo 111 del decreto presidenziale del 13
felbbraio 1964, n. 185, circa le dosi massime
ammi'ssibili, venga rilasciato ai bambini ed
ai giovani che vengono sottoposti per la pri~

ma volta ad esame radio'logico a scopo pre-
ventivo presso enti pubblici un documento
sul quale siano riportati, con la data di ef-
fettuazione, il primo e gli eventuali succes-
sivi esami radiologici che potranno essere
praticati allo stesso soggetto;

2) di dare il massimo incremento, agli
effetti della prevenzione antitubercolare,
rendendolo anche obb'ligatorio per determi-
nate collettività, al depistaggio dei bambini
mediante la intradermo reazione tubercolina
e di riservare la schermografìa (od altro
esame radio logico ) soltanto ai bambini che
risultassero positivi a detta reazione. (5483)

CHIARIELLO. ~ Ai Ministri dell'interno

e della pubblica istruzione. ~ L'interro-

gante, premesso che in risposta a preceden-
te intermgazione n. 4545, relativa ad abuso
ediMzio in oelebre territorio panoramico,
ana Marina Grande di Capri (proprietà
F,aieHa) lo stesso Ministero dJE'llil'internori-
conobbe l'illiceità della costruzione (per la
quale la Soprintendenza ai monumenti ave-
'Va ordinato la sospensione dei lavori con
ri:chiesta di rparere al Ministero della pub-
bLica istruzione con particolare riguardo al-
la destinazione del manufatto), chiede di sa-
pere se sono a conoscenza del f.at.to che non
solo non si è provv,eduto alla repressione
dell'abuso, ma che, dopo una ba,ttuta d'ar-
resto e demolizione di una minima fetta
dell vasto complesso teJ:1I1anerocon ammezzar-
to strutturato aid uso di stabilimento indu-
striale (segheria), 'nepentinamente da alcuni
g1orni, oontinuando anche in ore notturne
e senza pubblica esposizione del prescritto
numeIiO di licenza ediHzia, sono stati ripre-
si i J(\IVO'Tidi costruzione che ne/l lasrso di
qualche giorno hanno (portato a fatto com-
piuto le stnlttUI1e di un terzo piano, peI1pe-
trando coscIentemente, e con la sicurezza
dell'impunità da parte delle autorità locali,
un attentato al patrimonio paesistico ca-
prese.

Il previsto grosso opificio industriale, da
adibire solo molto parzi,almente ad abita-
zione, occupa metri quadrati 500 di super-
ficie (oon co1lraterale deJposLto) e metri 12
di aLtezza al posto di Uina Vlilletta per civile
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ab1tazione, fissata in primo tempo di metri
quadrati 30 ed in secondo tempo di metri
qU3lcIDati 80.

L'interrOlgante chiede infine se :i Mini,steri
interessati non intenda.no intervenire ad evi~
tare ohe ancora Thna volta una costruzione,
dal Ministero dell'interno stesso definita
« in contmsto con le disposizioni del regola-
mento edilizio del oomune di Cap.Ti », venga
a detuIìpare uno dei più (bei paesaggi d'Ita-
lliia. (5484)

Annunzio di ritiro di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si d1a lettura del
seguente elenco idi interpelJanze e di interro.
gaz10ni TiÌ'tir:ate dai presentatori:

Z A N N I iN I, Segretario:

interpellanza n. 442 dei senatori Perri-
no e Salari;

interrogazione n. 920 dei senatori Fa-
biani e Moretti.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 29 novembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a n1unksi in sleduta pUlbb1ica martledì 29 no-
vembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

SALARI. ~ Norme per la vendita del-

l'olio di semi e dell' olio di oliva (792).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Protocol-
lo che modifica l'Accordo generale sulle
tariffe doganali e sul commercio (G.A.T.T.)
con l'inserz,ione di una Parte IV relativa

al commercio e allo sviluppo, adottato a
Ginevra 1'8 febbraio 1965 (1729).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente lo scambio di informa-
zioni in materia di acquisto della naziona-
lità firmata a Parigi il 10 settembre 1964
(1774).

3. Conversione in legge del decreto-legge
9 novembre 1966, n. 911, concernente l'at-
tuazione del regime dei prelievi nel setto-
re dei grassi (1915).

4. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 9 novembre 1966, n. 912, concernente
norme per l'erogazione dell'integrazione
del prezzo ai produttori di olio di oliva
nonchè modificazioni al regime fiscale de-
gli oli (1916).

5. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar-
ticoli 364, 381, 651 e modificazioni agli
articoli 369, 398, 399 del codice di proce-
dura civile (233).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler-
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa-
zione in funzioni di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).

7. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone archeo~
logiche di Aquileia e dell'antica via Ro-
mea (1403) (Approvato dall'Sa Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati).

8. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

9. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IV. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).
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Interrogazioni all'ordine del giorno

MENCARAGLIA, VALENZI. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Per sapere se e
quali misure intende prendere per ricon~
durre alla normalità l'attività dell'Istituto
di cultura italiana ad Atene, presso il quale,
secondo informazioni della stampa atenie~
se, mentre si respingono le domande di iscri~
zione e si negano le borse di studio, ven~
gono licenziati insegnanti e respinti, con
pretesti burocratici, allievi già iscritti ai
corsi negli anni precedenti, con evidente pre~
giudizio dei loro studi e conseguenze che
provocano reazioni opposte a quelle che
sono le finalità di un Istituto italiano di
cultura all'estero. (1231)

SALATI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere se risponde a verità la de-
nuncia fatta tramite la stampa da 160 cit~
tadini italiani, residenti in Addis Abeba, i
quali, lamentando che la comunità italiana
« è l'unica che non può vantare una scuola
degna di tale nome », sono stati costretti ad
organizzare una colletta per destinarne i
fondi alla costruzione di due aule, per altro
insufficienti a risolvere il problema della
istruzione elementare e media dei loro figli;

per conoscere inoltre, qualora tale si~
tuazione gli sia nota, in che modo intenda
rapidamente provvedervi, lesiva come essa
è dei diritti fondamentali dei cittadini ita~
liani e del buon nome dell'Italia. (1347)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per sapere se, in considera-

zione del numero dei giovani di leva che si
aggira sulle 400 mila unità e del fabbisogno
della forza bilanciata che è stabilita sulle
220 mila presenze di militari alle armi, non
intende disporre !'immediato invio in con~
gedo dei giovani attualmente alle armi che
hanno compiuto più di dodici mesi di ser~
vizio militare.

Inoltre gli interroganti richiedono che sia
impostato in maniera conclusiva il proble-
ma della ferma a dodici mesi come norma

generale e così pure quello della interpreta~
zione larga e generosa delle norme sul re-
clutamento in modo che possa aumentare
il numero di giovani esonerati dal compiere
il servizio di leva. (1129)

PALERMO, VALENZI, BERTOLI, GO~
MEZ D'AYALA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della dife~
sa. ~ Per sapere se sono a conoscenza che

I in occasione di un raduno monarchico te-
nulosi a Napoli il 29 maggio 1966 per com-
memorare i caduti tra le file dei gruppi
monarchici che con le armi tentarono, 1'11
giugno 1946, a Napoli, di opporsi con la for~
za ai risultati del referendum istituzionale,
ed assalirono la sede della federazione pro-
vinciale PCI di Napoli:

1) l'ufficiale di vascello Amedeo d'Aosta
ha letto un messaggio dell'ex re Umberto;

2) un aereo di nazionalità svizzera con
a bordo Vittorio Emanuele, figlio di Umber-
to di Savoia, ha sorvolato la città di Napoli
nella zona del lungomare ove era stato dato
appuntamento di monarchici;

si chiede di sapere come è potuto avveni-
re che un ufficiale che ha giurato fedeltà
alla Repubblica abbia potuto impunemente
prendere pubbliche posizioni eversive nei
confronti dell'istituto repubblicano fino al
punto da inviare un telegramma per rin-
graziare Vittorio Emanuele «di aver volu-
to essere nel cielo d'Italia in un giorno tan~
to significativo per Napoli» e per sapere
chi, in violazione della Costituzione, abbia
potuto consentire al giovane Vittorio Ema-
nuele di giungere fino a Napoli. (1292)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri della difesa

e del turismo e dello spettacolo. ~ Per sa-

pere se non riconoscano ormai la necessità
urgente ed improrogabile di trasferire al-
trove il poligono di tiro di Bibione, posto
che la sua esistenza si rivela in assoluto con~
trasto con le esigenze di sicurezza, di tran~
quillità e di sviluppo delle grandi stazioni
di cura, soggiorno e turismo di Bibione,
Caode e Lignano.
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Se si considera che il poligono occupa un
frontemare di 3 chilometri e che anche du-
rante la stagkme estiva <;Iieffiett'l1!ooogl,i as-
sordanti tiri delle artiglierie e delle armi
leggere, si ha chiaro il quadro della situa~
zione che non può ulteriormente durare.

Si aggiunga anche che l'esistenza del po-
ligono è fonte di concreto pericolo come è
dimostrato dal grave episodio del 2 giugno
1966 allorchè un proiettile cadde sulla spiag~
gia tra i turisti.

La sola Bibione ha registrato nella sta~
gione estiva 1965 ben 1.007.611 presenze;
onde essa e tutta la zona balneare circo~
stante a nord e a sud meritano particolari
cure e misure che ne incrementino e non
ne ostacolino lo sviluppo e la ricettività.

Tra tali misure preminente è, ad avviso
dell'interrogante, il trasferimento in località
lontana ed innocua del poligono di tiro.

L'interrogante, inoltre, chiede di cono~
scere:

a) quali gravi ragioni non hanno per~
messo di sospendere i tiri durante la sta-
gione estiva, mentre nel decorso anno ven-
nero sospesi sino a tutto il 30 settembre;

b) se il Governo, in attesa del trasfe~
rimento del poligono, non intenda disporre
intanto che i tiri vengano sospesi dallo mag~
gio al 30 settembre di ogni anno. (1364)

CARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano prendere per con~
trastare l'opera nefasta esercitata dalla di~
Jiagante impudidzia dnematogmahca e g~or-

nalistica che seriamente danneggia la for-
mazione morale della gioventù. (678)

ZELIOLI LANZINI, MONTINI, ZONCA,
BUSSI, ZANE, ROSATI. ~ Al Ministro del
turismo e dello spettacolo. ~ Gli interro~
ganti, preoccupati del dilagare del vizio, che
indipendentemente da ogni ideologia poli-
tica, tra i minorenni lascia traccie indele-
bili, che in definitiva si riflettono in tutti i
settori della vita civica, chiedono come mai

e su quali autorizzazioni, siano stati impie-
gati ragazzi al di sotto dei 14 anni nella la-
vorazione di un film italiano, già in program~
mazione (regista Salce), che è stato vietato
dalla Commissione di revisione ai minori
di quattordici anni.

Nel film sono scene erotiche e lascive e
intuitivamente non adatte alla sensibilità
degli adolescenti che vi partecipano e che
per necessità di lavorazione, hanno dovuto
ripetere le prove innumerevoli volte.

Per sapere se il Ministro non ritiene di ri~
chiamare o far richiamare l'attenzione dei
componenti la Commissione di revisione dei
films a salvaguardia della pubblica decenza
e più che tutto a difesa morale dei giovanis-
simi fiore e speranza delle nuove generazio-

i ni. (1523)
I

FIORE. ~ Ai Ministri del tesoro e della
difesa. ~ Per conoscere:

1) le ragioni per cui le pensioni dei Cor-
pi speciali militari e dei salariati dello Stato
non sono state migliorate in applicazione
della legge 5 dicembre 1964, n. 1268;

2) in mancanza dei calcoli, che avrebbe-
ro dovuto essere tempestivamente predispo~
sti subito dopo l'approvazione della legge
delegante n. 1268 del 1964, sulla base di
quali elementi certi si è stabilito che il con~
globamento dallo marzo 1966, per alcune
categorie, sarà tale per cui la pensione cal~
colata sulla retribuzione del pari grado in
servizio con pari anzianità, allo marzo
1966, sarà inferiore a quella che si forme-
rebbe con il secondo 30 per cento di cui
al decreto 5 giugno 1965, n. 754;

3) se i Ministri non ritengano, poichè
mancano allo Stato dati obiettivi che giusti~
fichino i cniteri adottati dalla circolare n. 55
del 12 luglio 1965 de]: Ministero dell tesoro,
di eI10gare a tutti indistintamente i pensio-
nati dei Corpi spedalli militari ed ai pensio~
nati salariati dello Stato una tantum con-
grua .in co[]siderazione che, per quanto CO([l~
oerne i salmiati dello Stato, il taglio ;porta~
tIQai (livelli delle pensioni che davano ti,tolo
alLI'assegno di carovita è di Hre 135.000 circa
per le pensioni dirette e di <lire 98.000 per
le pensi:oni indIrette e di riversibi!li tà. (1044)
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CA&ELLI. ~ Ai Ministri del tesoro e del~
l'industria e del commercio. ~ P,er chiedere
che sia rpost,o a disrposiz,ione dei !parlamen~
tari l'elenoo di 1'u:tte lIe ditte, dìlst~nte per
pro.vincia, che hanno usufruito dei benefici
concessi dalIa legge 11 marzo 1965, n. 123,
oonoernente fistituzli,on:e di un fondo s!pe~
ciale per ill finanziamento deLle medie e pk~
oole industrie manifatturiere. (1090)

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il moti'Va rper il quale la far~
macia comunale « succursale}) sita in loca~
lità BOI1go di Torre del Lago 'Puocini, fra-
zione di Viareggio, continui tuttora a rima-
nere in eseroizia, in disrpr~gi,o del del!Ìhera~
t,o del Consiglio di St1auo, che ~ con senten~

za 30 ottobre 1963, n. 654 ~ ne ha dichia-
rata Ìi1legittima ['istituzio.ne.

Infatti, da parte degli amministratori del
Gomune no.n si è dato. allcun adempimento
al decreto 9 gennali,o 1964 del Medico p:m-
vinciale, il quaLe, dando. tardiva e:secUizio.ne
al disposta del suprema consesso ammini-
strativo, aveva fissato ~ dopa reiuerate pro-
roIghe ~ la ohiusura delIa farmacia allo
iìebbraia 1964.

Uinterrogante, mentre rileva che nessuna
esigenza di assistenza farmaceutica neUa
zo.na, già sleNita da una farma:cÌa rprivata,
giustifica la permanenza di un esercizio.
sorto COlme({estivo}) e provvisorio, esprime
[a pDOpria meravigMa che in uno Stata di

didtto possa essere ignorata dagli oIigani
competenti una sentenza della Magistratura,
e ch~ede se ill Ministro della sanità non ri~
tenga oppor,tuno. intervenire onde la que~
stio.ne in oggetto sia riportata nelI'ambito
delIa no.IiIIlalità. (262)

SAMEK iLODOVICI, GIUNTOLI Graziuc~
cia, PERRINO, CINGOLANI, RUSSO, BER~
NARDINETTI, ZENTI, SALARI, ZONCA,
DE LUCA Angelo, ZELIOLI LANZINI, BAL-
DINI, CELASCO, GONTI, VECELLIO, AN-
GELILLI, LIMONI, ROSATI, AJROLDI, MI~
LITERNI, DE MICHELE, INDELLI, CA-
GNASSO, LOMBARDI, TESSITORI. ~ Al
Ministro della sanità. ~ PremessO. che eSli~

stono in It<l!Ha degli Istituti di c'11m « priva-

ti}} agli eflìetti giuridici, che tuttavia assal-

vono in modo. eoceLlente ~ co.rne ad esem~
pio. la celebre Casa So.llievo. della so.fferenza
di San Giovanni Ro.to.ndo ~ a tutte le fun-

zioni di un pubblico oSGJedale anche per
quan to riiguarda l' accogHmento di mala ti
indigenti cui p:mvvedo.no oon (propri mezzi,
e ohe del pubblico. ospedale hanno. la pre-
rogativa fondament<l!le di non avere scopi
di lucm e pertanto in questo nettamente s.i
differenziano. dalle Case di cura private;

cons1derato che ill personale sanhario che
in detti Istituti presta s.ervizio spesso at~
tratto. anche da rpartiwilafli mo.tivi di studio
f<l!Vioriti dalla mo.dernità detlle attrezzature
ueoniche e sdentÌifiche e dall'abbondanza del-
la casistica nosologka, no.nchè da co.ngenia~
lità slPkituale, si tmva da anni in una c,olTI-
dirzJione di grave disagio. (specie i più ,giova-
ni medici agli inizi delila carriera ohe vedo-
no rpregiudkata) in quanto. anche essendo
fo.rnito di seri titoli di studi,o e pflOfessio.na~
li e di giudizi di ido.neità conseguiti in pub~
br1Loiconcorsi ospedaHeri a po.sti di assisten~
te, aLuto, primario., per le Jeggi vigenti non
vede adeguatamenue v<l!lu:tata agli effetti dei
ooncorsi sanitari Ìil servizio. da ess,o ipIi&
stata in detti istituti pur con ogni diligenza,
respO'nsabLl1tà e Slpesso grande s,a:crificio an~
che della durata di anni;

ritenuto che questa situazio.ne di discrimi~
nazione oltrechè intdnsecanwnte ingiusta
e infondata appare perkolosa anche ai fini
del reclutamento. e della stabilità del perso-
nale sanitario e quindi alla lunga anche della
vitalità di Istituti di cura privati sui generis
che è inveoe interesse nazi,onal1e di veder so.r-
gere, prosperare e continuare ne'Ha loro di-
sinteressata e benefica attività,

si do.manda se, anche in vista della rifor~
ma pro.ssima necessaria e urgente della le-
gislazione sugli Enti di assistenza e bene£ì~
cienza e in particolare degli ospedali, il Mi~
nistro no.n ritenga, come gli interroganti, di
dover tener conto dellla situazione prospet~
tata, aH'uopo predisponendo. pro.vvedimenti
al fine di:

a) fare sollecitamente una classifica de~
gli Istituti di cura, come sopra delineati, ge~
stiti privatamente e con particolari indirizzi
ma 'senza fini di lucro e che asso.lvo.no in tut~
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to a funzioni di pubblico ospeda1le corri~
spandendo alle esigenze sanitarie; talora
provvidenzialmente per situazioni locali di
carenza ospedaliera, o in modo magnifico
per modernità di impianti, ricchezza di at~
trezzature, capacità professionale e adegua~
tezza numerica di personale sanitario di ogni
ordine e grado, 'Come nel caso sopra citato
deJla «Casa soUievo della sofìferenza» di
San Giovanni Rotondo;

b) valutare agl,i effetti dei aonoorsi sa~
l1iÌJtaI1iIpubblki, 1a quaHtà e ~a durata del
servizio prestato dai sanitari di cui tratta~

si, in modo del tutto equipollente a quel10
del servizio negli ospedali pubbHci di impor~
tanza analoga, Iquando i sanitari 'stessi sia~
no stati assunti già provveduti o consegua~
no in pubblici concorsi il titolo di idoneità
aNe funzioni dei posti ricoperti negli Isti~
tuti di cura «privati» suddetti. (SOl)

La seduta è tolta (ore 18,30).

Dott. ALBERTO ALBERfI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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officine Barisono di Genova in segui to alla
improvvisa decisione dI mettere in liquida-
zione tutte le maestranze occupate.

Si tratta di uno stabilimento per ripara-
zioni navali collega rJ con importanti grup-
pi arm:ltoriali, che. ha sempre dimostrato
una piena efficienza ~roduttiva e che ora,
solo per valutazioni d~ gretto interesse, do~
vrebbe cessare l'attività e contribuire ad
a,Jpesant~n:~ i gravi problemi dell'impiego
di manodopera nella città di Genova.

GJi interroganti -chh:dono un immediato
intervento del Ministro per impedire il
compimento di un ateo imprevedibilmente
assunto dagli amministratori dell'officina Ba~
risono, che non trova spIegazione nè nelle
possibilità di lavoro nè nell' efficienza pro~
duttiva dell'azienda e che ha creato una pro~
fonda preoccupazione in decine di lavo-
ratorie nelJe loro famIglie. (4972)

RISPOSTA. ~ A seguito della cessazione
dell'attività dell'officina navale Barisone di
Genova, il 25 luglio corrente anno, presso la
sede della locale Associazione provinciale
degli industriali, tra i rappI'esentanti della
azienda e quelli dei lavoratori è stato rag~
giunto un accordo che ha posto fine aHa con-
troversia. A termini di tale accordo, il rap~
porto di lavoro del personale è stato consi~
derato risolto dal 15 luglio scorso e la ditta
si è impegnata a corrispondere agli operai
l'indennità sostitutiva del preavviso integra-
ta della somma ,di lire 75.000 pro capite.

La Prefettura e <l'Ufficio provinciale del
lavoro di Genova si sono attivamente inte-
ressati per la rioccupazione, nell'ambito delle
industrie portuali, dei lavoratori licenziati,
tanto -che buona parte di essi ha già trovato
nuovo impiego.

Il Ministro

Bosco

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere, in relazione agli
impegni ripetutamente assunti e alla già in-
tervenuta approvazione del piano quinquen~
naIe di finanziamento della scuola, se, ed in
quali limiti di tempo, si intende concreta-
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mente ed effettivamente venire incontro ad
una delle esigenze fondamentali della regio~
ne calabrese realizzando l'istItuzione di una
Università statale in CalabrIa, dotata delle
facoltà più congeniali alle tradizioni cultu-
rali ed alle esigenze socio-economiche della
regione e più rispondenti aIJe sue prospet~
tive di sviluppo e ubicata ne1Ja o nelle loca-
lità di cui obiettivamente m3~f;iori risultino
!'idoneità alle necessità d'imp,:mto e di vita
di una moderna e funziona]~ Università e
in relazione alla topografia della Calab~ia:
alla sua rete di comunicazionI e alla distri-
buzione della sua popolazione, la utilità per
il maggior numero di giovani calabres,i.
(5388)

RISPOSTA. ~ Le esigenze riguardanti la
istituzione dell'Università in Calabria sono
da tempo avvertite dal Governo.

Nella passata legislatura era stato presen-
tato un apposito disegno di legge che, ap-
provato dal Senato, si arrestò alla Camera
dei deputati.

Il problema è stato, poi, ripreso nel qua~
dro ,del piano di sviluppo della scuola, come
risulta dalle « linee direttive » presentate al
Parlamento ai sensi della legge 24 luglio
1962, n. 1073.

Peraltro, soltanto in queste ultime setti~
mane si sono create le condizioni di ordine
finanziario per l'elaborazione del provvedi~
mento di istituzione dell'Università nella pre-
detta l'egione, istituzione che del resto è
stata prevista anche nel piano di coordina~
mento degli interventi nel Mezzogiorno. In~
fatti, la legge per il finanziamento del piano
di sviluppo della scuola per gli anni dal 1966
al 1970 è stata di recente approvata dal Par~
lamento, ed il Senato ha già dato la sua
sanzione al disegno di legge per l'edilizia
scolastica ed universitaria.

Ciò precisato, si fa presente che quanto
prima lo schema di disegno di legge per la
istituzione dell'Università in Calabria sarà
inviato per il concerto agli altri Ministeri
interessati per essere quindi sottoposto al~
l'esame del Consiglio dei ministri.

Il Ministro

GUI
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BER:GAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Per canascere se è came il Gaverna in~

tenda intervenire per .:::antribuire a risalve~
re la grave vertenza che da trappa tempO'
si prolunga fra gli edi tari dei giarnali qua~
tidiani e i sindacati paligrafici in canside-
raziane che tale vertellza sta superandO' gli
aspetti ecanomici per altre finalità dirette
ad 0ttenere ricanascimenTi che parterebbe~
ra ad interferire sull'indinzza delle aziende.

In particalare per evi tare il ripetersi di
discriminaziani che fi"liscana per ledere il
principia della libertà d'infarmaziane e di.
stampa. (4999)

RISPOSTA. ~ Si rispande per il Gaverna.
La vertenza fra gli editori dei giornali quo-

tidiani ed i lavoratori dipendenti è stata
campasta, in sede sindacale, in data 28 luglio
ultimo scorsa.

n relativa accardO', tra aumenti tabellari
e miglioramenti normativi, maggiora l'onere
complessiva attuale a carico delle aziende
di circa il 10 per centO'.

Il Ministru

Bosco

CASSBSE. ~ Ai Ministri della sanita e
del lavoro e della previdenza sociale. ~~
Per conosoere qUa'H pirovvedimelllti i[l,ten~
dono prendme per fair rip'éùrti'I1e ail più pre-

s'la tra i ,farmadsti rura1li, in dils'argi:a1tecon-
dizioni, rIa <somma di okca 2 miìlil<lir,didi lire
accantonata dagli Enti mutualistici dal 1964
ad oggi in balse aJrlia oonvenzione 'tKllZÌorruale.
(4647)

RISPOSTA. ~ Si rispande, per mativi di
competenza, per conto del Ministro della
sanità.

La canvenzione del 7 navemJbre 1964, che
ha stabilito nuavi criteri circa la correspon~
sione del contributo alle farmacie rurali a
partire dalla gennaio 1964, ha previsto che
le modalità per il versamento del contributO'
predetto e per la ripartizione dello stesso tm
le fanmacie dovessero essere cancardate tra
le parti firmatarie della convenziane mede~
SIma.

In relazione a ClO presso questo Ministe~
ro sana intercarsi, fra le parti interessate,
vari ,incantri che in data 31 maggiO' 1966
hannO' partata ad un accardo sulle madalità
di cui sapra, accardo che però non è stata
ancara sattoscritto da tutte le organizzazia~
ni sindacali dei farmacisti.

Pertanto, anche se fina ad oggi gli Enti
mutualistici, per i motivi suddetti, nan han-

nO' effettuato alcun versamentO' di contribu~
ti a favare delle farmacie rurali, si ha mo~
tivo di ritenere che tale versamento e la re~
lativa ripartizione potrannO' aver luogo en-
tro breve termine.

Il Ministro

Bosco

CONTE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se pres~

so la cartiera dell'Istituto poligrafico dello
Stato di Foggia e presso il ConsorziO' agrario
provinciale della stessa città sono coperte
le percentuali spettanti agli orfani di guerra.

Se non lo fossero, l'interrogante chiede di
s:apeI1e quanti sono i posti dispombili nel~

l'una e nell'altra azienda. (4618)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati

dall'Ufficio del lavoro di Foggia è risultata
che il lacale Consorzio agrario pravinciale è
in regala can le dispasiziani di cui all'arti~
cala 1 della legge 15 navembre 1965, n. 1288,
che prevedanO' l'assunzione abbligataria del~
,le vedave e degli orfani di guerra e delle ve~

dave e degli arfani di caduti per causa di
serviziO'.

Pressa l'Istituta paligrafica dello Stata di
Faggia, il predetta UfficiO' del lavaro ha ac~
certata invece che nan vi è accupato alcuna
dei benefici ari della legge sapracitata.

È appartuna far presente, però, che la
IstitutO' poligrafica della Stata di Faggia è
una diretta emanaziane dell'Amministra-
ziane a carattere nazianale, avente sede in
Rama, la quale, in base éùlla vigente disci-
plina giuridica delle assunziani abbligatarie,
è tenuta ad accupare i lavaratari delle cate~
garie di cui trattasi sola in accasiane di
nuave assunziani di persanale, effettuate per
ricaprire i pasti dispanibili in arganica, e
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beneficia, altresì, deHa compensazione ter~
ritariale per il persanale accupata negli Uf.
fici dislacati nelle varie pravincie del terri~
taria nazianale.

Per rilevare se l'Istituta paligrafica della
Stata ha assunta, su scala nazionale, la pre~
scritta aliquata di vedave ed arfani di guer~
ra e di vedave ed arfani di caduti per ser~
vizia, è necessaria attendere che alla fine del
carrente annO' detta Ente rimetta la pre~
scritta denuncia sulla situaziane camplessi~
va del persanale alle sue dipendenze.

Il Ministro

Bosco

FERRARI Francesca, PIGNATElLI, CA.
ROLl, GIUNTOLI Graziuccia, JERVOLINO,
BISORI, GENCO, SPIGAiROLI, BELLISA~
RIO, RUSSO, CORNAiGGIA MEnICI, GRI~
MALDI, BERTOLA, SALARI, TIBERI, MAS~
SOBRIO, AJROLDI, DI GRAZIIA, BONA~
DIES, CAGNASSO, BATT'IISTA, PAiFUNDI,
BOLETTIERI, DERIU, SCHIAVONE, MO~
RABITO, PERRINO, PACE. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per canoscere la ~inea po~
li tic a e sacio~economica che inteDlde seguire
per l'Azienda di Stato dei tabacchi, in cal~
labaraziane can le categarie interessate e
se, nel quadro di un necessario aggiorna~
mento della vigente disciplina giuridica,
vorrà tener conta dei recenti studi in ma~
teria, nonchè della secolare esperienza or~
ganizzativa e della proficua attività agrico~
la e industriale di detta Azienda, anche in I

relazione alla prossima determinaziane del~
la politica economica comune settoriale del
MEC. (5237)

RISPOSTA. ~ Per quanto attiene alla ri~
farma dell'Azienda autanoma dei manopoli
di Stata, ho naminata un ristretta gruppO' di
lavara ~ del quale sana stati chiamati a far
parte, per i problemi relativi al personale,
i rappresentanti del Cansiglio di amministra~
zione dei Monopoli ~ per cancretare le li~
nee di base dei provvedimenti oecarrenti per
tradurre in atto la trasformaziane di strut~
tura dell'Azienda.
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Paichè tale gruppo di lavora ha appena
iniziata i propri lavari, risulta prematura
qualsiasi anticipazione al riguarda.

Sulle canclusioni cui perverrà il gruppO'
stessa sarà, camunque, sentita una cO'mmis~
siane che comprenderà, altre i rappresentan~
ti delle varie categorie interessate, anche
quelli delle arganizzaziani sindacali dei lava~
ratori, in moda che siano ampiamente dibat~
tuti i problemi dei singali settori per armo~
nizzarli nel quadro generale della futura
organizzaziO'ne dell'Azienda dei manopoli di
Stata.

Il Ministro

PRETI

GRIMALDI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se è a
conoscenza del vivo fermento e malumore
esistente nei camuni di Valguarnera e Piazza
Armerina a seguito della soppressione, dal 5
attobre 1966, del serviziO' ferroviario sul
tranco a scartamento ridotto Dittaino-Piaz~
za Armerina;

se è a conoscenza che il servizio sosti~
tutivo viene effettuata con autabus quasi
fuari uso i quali peraltro nan sona in gradO'
di disimpegnarla anche per le candiziani di
intransitabilità della strada che collega la
stazione ferroviaria di Dittaino alla città di,
Piazza Armerina;

per chiedere se non ritenga disporre
],immediata ripristino del predetta serviziO'
ferroviaria il quale, nella visione dello svi~
luppo industriale della zana (l'attività della
SIACE è una realtà nota all'Amministrazia-
ne delle ferrovie della Stata) deve essere
potenziato e nan sospeso e tanto meno sap~
presso. (5303)

RISPOSTA. ~ La soppressiane dei serVIZI
ferroviari sulla linea a scartamentO' ridatta
Dittaino-Piazza Armerina~Caltagirone, e la
loro sostituziane con più validi autoservizi
viaggiatari e merci, fu dispasta con decreto
ministeriale 15 dicembre 1964, n. 4141, in
Iquanto la linea medesima per le sue carat-
teristiche tecniche nan poteva assalvere al~
cuna efficace funziane, mentre il suo eser-
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cizio comportava all'Erario un onere annuo
assai gravoso, dell'ordine di circa 400 mi.
lioni di lire.

L'attuazione del provvedimento fu peral~
tro temporaneamente sospesa per l'opposi~
zione degli Enti locali, finchè, verificatisi dis~
sesti aHa sede di tale natura da non poter
più garantire la sicurezza dell'esercizio e non
potendosi, d'altra parte, operare alcun inter~
vento sulla linea medesima in quanto desti~
nata alla chiusura, si sono dovuti sospende~
re i servizi ferroviari in un primo tempo, e
cioè in data 2 febbraio 1965, sul tratto Piaz~
za Armerina-'Caltagirone e successivamente, a
decorrere dal 5 ottobre corrente anno, sul
restante tratto Dittaino..Piazza Armerina.

In luogo dei servizi ferroviari soppressi
l'Azienda delle ferrovie dello Stato ha at~
tivato appositi autoservizi sostitutivi viag~
giatori e merci che percorrono strade giudi~

cate sufficientemente agibili ed in grado di
consentire uno svolgimento normale dei ser~
vizi, con tempi di percorrenza anche più bre~
vi di quelli precedenti su rotaia.

Gli autobus con i quali ,in un primo tempo
veniva svolto il servizio viaggiatori sono sta~
ti recentemente sostituiti con veicoli più ef~
ficienti, sicchè il motivo di ,lagnanza in pro~
posito segnalato dalla signoria vostra ono~
revole dovrebbe ora essere venuto meno.

In relazione a quanto precede non sussi~
stono valide ragioni che possano giustificare
il ripristino del servizio ferroviario sulla ]i~
nea in argomento.

D'altra parte va posto in rilievo che per

addivenil'e a tale ripristino occorre prima
procedere a costosi lavori di riassetto deHa
linea per rendere sicura la circolazione dei
treni e le relative spese non potrebbero tro~
vare alcuna giustificazione, permanendo nel~
la sua efficacia il già citato decreto ministe~

riale di sospensione dei servizi ferroviari,
e ciò tanto più che in pratica gli utenti non

troverebbero sulla linea ripristinata un ser~
vizio migliore di quello attualmente svolto

su strada.
Il Mmistro

SCALFARO

LESSONA. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza socIale. ~ Per conoscere se

non ritenga urgente e doveroso intervenire
per ovviare a,l grave disagio in cui si trova~
no i lavoratori dipendenti del ({ Giornale del
Mattino» di Firenze (giornalisti, impiegati,
operai) i quali sono creditori di alcuni mesi
di salari e stipendi e della 13a mensilità.

E per essere informato quali provvedi~
menti il Ministero intenda adottare per la
mancata regolarizzazione dei contributi as~
sistenziali e previdenziali per i quali i lavo~
ratori risultano scoperti. (4207)

RISPOSTA. ~ La SOCIetà STEF, editrice del

quotidiano ({ Il Giornale del Mattino », con
sentenza del 17 giugno 1966 è stata dichiara~
ta fallita dal Tribunale di Firenze; detta so~
cietà però ha continuato a stampare il cen~
nato quotidiano fino al 31 luglio 1966 in vir~
tù di esercizio provvisorio disposto dal Tri~
bunale.

Per quanto riguarda la posizione debito~
ria della società nei confronti degli ex di~
pendenti e degli Istituti assicuratori si fa
presente quanto segue.

Sono stati corrisposti al personale tutti
gli emolumenti arretrati ad eccezione delle
spettanze di fine rapporto di lavoro per le
quali 11 curatore fallimentare ha anticipato
a ciascun ex dipendente una somma pari al
60 per cento per importi fino ad 1 milione,
al 50 per cento per importi da 1 a 2 milioni,
al 40 per cento per importi da 2 a 5 milioni
ed al 30 per cento per importi oltre i 5 mi~
lioni.

Sono stati completamente versati i contri~
buti dovuti all'INPS ed il curatore fallimen~
tare ha già provveduto a restituire agli inte~
ressati le tessere assicurative aggiornate; per
gli altri contributi, ciascun Istituto si è in~
serito nel fallimento per il proprio credito.

Secondo informazioni avute il curatore
fallimentare ha in corso contatti per la ces~
sione dell'azienda onde assicurare, in caso
di stampa di nuovo giornale, la riassunzione
di una parte almeno del personale licenziato.

Il Ministro

Bosco



Senato della Repubblica ~ 28266 ~ IV Legislatura

24 NOVEMBRE 1966523a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se non ritenga neces~

sario e opportuno compiere passi presso
l'Esecutivo della Repubblica indonesiana af~
finchè sia salvata la vita dell'onorevole Su~
bandrio, già Ministro degli esteri del prece~
dente Esecutivo liquidato in modo dramma~
tico e violento. (5318)

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano non è cer~
tamente insensibile alle considerazioni di
carattere umanitario che hanno ispIrato la
sua interrogazione. Occorre tuttavia tener
presente che l'ordinamento giuridico indo~
nesiano, in base al quale il dottor Subandrio
è stato condannato. prevede la inappellabi~
lità deHa sentenza e riserva al solo condan~
nato il diritto di inoltraI'e domanda di grazia.

Un'eventuale az10ne del Governo italiano
nel senso da 1ei indicato costituirebbe quin~
di una indebita interferenza negli affari in~
terni di uno Stato straniero e, oltre a non
essere conforme alle consuetudini interna~
zionali, si urterebbe contro l'ordinamento
giuddico dello Stato stesso.

Tale risulta d'altronde ~ a seguito di op~
portuni accertamenti debitamente fatti ~

essere anche l'opinione di altri Governi stra~
nieri, così come quella dei maggiori respon~
sabili di organizzazioni internazionali, quali
le stesse Nazioni Unite.

Desidero comunque assicurarle che il Go~ J

verno italiano non mancherà, qualora se ne
desse occasione favorevole, di tener presen~
ti i sentimenti che hanno ispirato la sua in~
terrogazione per ogni opportuna azione.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

MASCIALE. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e delle finanze. ~
Per sapere se sono a conoscenza che l' Assi~
credito e l'Acri, malgrado le continue solle~
citazioni, rifiutano !'invito loro rivolto dalla
FInAC e dalla F ABI a trattare in merito alle
seguenti rivendicazioni:

a) istituzione di un premio di rendi~
mento pari ad una mensilità, comprellsiva
degli assegni familiari con un minimo ga~
rantito di lire 140.000;

b) rinnovo anticipato del contratto;
c) diritto a stipulare contratti integra-

tivi aziendali.

Per sapere, inoltre, se r.isulta fondata la
notizia circa la volontà delle predette asso~
ciazioni padronali (Assicredito ed Acri) di
disdire il congegno di scala mobile che, se
attuata, si risolverebbe a solo grave danno
di tutti i bancari.

L'interrogante chiede di conoscere, per-
tanto, quali urgenti provvedimenti intenda~
no pJ:1endere perchè l'Assicredito e l'Acri ri~
vedano la loro ing,iustificata ed assurda pre~
sa di posizione nei confronti dei 120.000 di~
pendenti, sottoposti a ritmi intensi di lavoro,
e che vengono retribuiti con stipendi insuf~
ficienti a fronteggiare l'aumento del costo
della vita. (3878)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero delle finanze.

Risulta allo scrivente che effettivamente la
FABI e la FIDAC, due cioè delle otto asso~
ciazioni sindacali rappresentanti i lavorato~

l'i del settore del credito, hanno posto a suo
tempo alcune rivendicazioni, peraltro re~
slpinte dall'Asskredito e dall'AGRI.

Nelle riunioni che si sono avute presso
questo Ministero tra le parti interessate ~

a seguito della disdetta del congegno di sca~
la mobile per i bancari ~ che hanno por-
tato all'accordo del 18 maggio 1966, è stato
discusso soltanto il problema della scala
mobile per il settore del crediJto.

Nelle predette riunioni, infatti, la materia
relativa aHa istituzione di un premio di ren~
dimento, al rinnovo anticipato del contratto,
al diritto a stipulare contratti integrativi
aziendali, cui la signoria vostra onorevole
fa riferimento, non è stata posta in discus~
sione dalle parti.

Il Ministro

Bosco

MINEìLLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI.
~ Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere quali
accertamenti abbiano disposto e quali prov~
vedimenti intendano prendere a seguito del~
la tragica esplosione avvenuta la mattina di
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venerdì 8 luglio 1966 nella fabbrica di car~
tucce e munizioni della S.p.a. Martignoni
di Genova~Molassana che ha causato la mor~
te di una giovane operaia e il ferimento di
altre due, anche tenendo conto che:

già alcuni anni fa nello stesso reparto
uno scoppio aveva causato la morte di tre
operai e circa un mese fa si era verificata
una fortunatamente più limitata esplosione
senza che dopo tali gravi eventi venissero
presi provvedimenti adeguati;

il personale adibito a mansioni di tale
pericolosità, di cui la granàe maggioranza
sono donne, risulta essere sottoposto da al~
meno otto anni ad orari prolungati este~
lmanti con una media di 10 ore giornaliere
e periodi anche fino a 11 e 12 ore;

nello stabilimento, pur lavorandovi 170
dipendenti di cui 140 circa sono donne, non
esiste neppure una infermeria;

lo stabilimento è ubicato in una località I

che da tempo è divenuta zona di residenza
e si affaccia su una strada di intenso traf~
fico pedonale e di servizi pubblici per cui
al pericolo costante per le maestranze si ag~
giunge la minaccia alla sicurezza della po~
polazione circostante.

Inoltre gli interroganti chiedono se il Ml~
nistro è al corrente circa la decisione presa
dalla direzione dello sta bilimen to di chiu~
dere la fabbrica per una settimana met~
tendo d'autorità il personale in ferie contro
il fondamentale diritto contrattuale dei la~
voratori di godere continuativamente del.
!'intero periodo di riposo insieme agli altri
familiari e per ricuperare ,le energie partico~
larmente provate nel caso in questione per
la pericolosità e tensione del lavoro. (4968)

RISPOSTA. ~ A seguito dell'esplosione ve~
rificatasi 1'8 luglio scorso nella fabbrica di
cartucce e munizioni della S.p.A. Marti~
gnoni di Genova~Molassana, a causa della
quale perdeva ,Ia vita una operaia, mentre
altre due rimanevano ferite, il competente
Ispettordto del lavoro ha disposto opportu~
ni accertamenti riscontrando diverse infra~
zioni alle leggi riguardaJnti l'igiene e la si~
curezza del lavoro, in ordine alle quali ha
già riferito all'Autorità giudiziaria.

Lo stesso Ufficio ha, inoltre, rilasciato
prescrizioni in materia di installazioni elet~
triche di tipo antideflagrante, per l'adatta-
mento dei locali al fine di eliminare gli spi~
goli vivi e di consentire la loro pulizia e pe,r
la forni tura a,i lavoratori di appositi indu.
menti e di idonee calzature.

Per quanto riguarda il lavoro straordi~
nario, si fa presente che tale prestazione è
contenuta nei limiti di legge a decorrere
dall'aprile dello scorso anno e viene effet~
tuata con regolare autorizzazione dell'Ispet-
torato del lavoro.

Circa la mancanza di una infermeria, si ri~
leva che la società in parola, a norma del~
l'articolo 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, ha l'ob~
bligo di tenere soltanto la cassetta di pron~
to soccorso; lo stabilimento in questione di~
sta, peraltro, circa 4 chilometri dall'ambula~
torio ,INAIL di via Tartosa n. 53, attrezzato
per la piccola chirurgia e per l'ortopedia, e
circa 10 chilometri dal complesso ospeda-
liero di San Martino; la società ha, tuttavia,
intenzione di procedere, entro breve tempo,
all'allestimento di un locale da destinare ad
infermeria.

Per la composizione della questione rela-
tiva al computo in conto ferie di sei giorni
di sospensione del lavoro, sono stati con~
cordati contatti a livello sindacale allo sco~

I po di trovare una soluzione che contemperi
le esigenze aziendali con quelle dei lavora~
tori.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIAOE NENCIONI. ~ Al Presidente del
Consigli~ dei 111i'n,istried al Ministro degli af-
fari esteri. ~ !Per conoscere se rispGnde a ve~
rità la notizia diramata da agenzie di stampa
che aliI'arrivo all'aeroporto di FiumidnG di
una rappJ1es1entanza del partito comunista so~
vietico in visita al partito comunista itaha~

n'O, sia intervenuto un rappresentante del
Ministero degli esteri, funzionario del Ce~
rimoni2le; in caso posititvo, a quali ragioni
e direttive tale qUaJHficato intervento si cOol.
leghi, non risultando esservi ;per casi con.
simili precedenti analoghi. (5324)
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RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Nel corso del mese di ottobre, si è avuto
all'aeroporto di Piumicino l'arrivo di due di~
verse delegazioni sovietiche. Poichè nell'in~
terrogazione non è indicata alcuna data per
l'episodio ivi accennato, non è possibile co~
noscere esattamente a quale nelegazione
ella si riferisca. Posso comunque dirIe quan~
to segue.

Il 10 ottobre è giunta una nelegazione
presieduta dal signor Ignatov, Vice Presi~
dente del Praesidium del Soviet Supremo
dell'URSS; secondo la consuetudine, il Capo
del Cerimoniale del Ministero degli esteri
si è recato all'aeroporto di Fiumicino ad ac~
coglierla.

L'altra Delegazione sovietica, presieduta
dal signor Kapitonov, Segretario del Comi~
tato centrale del partIto comunista sovie~
tico, è giunta a Roma il giorno 22 ottobre.
Era ad accoglierrla al suo arrivo sua eccel~
lenza Nikita Ryjov, ambasciatore dell'URiSS.
Si trovava pure in aeroporto un funzionario
del Cerimoniale incaricato di salutare, alla
sua partenza da Roma in quella stessa data,
il Ministro degli affari esteri dell'Irak sua
ecceIJenza Al Pachachi. Il funziona'rio, aven~
do incontrato l'Ambasciatore Ryjov, che ov~
viamente conosceva, lo ha salutato secondo
le abituali norme di cortesia ed è così ve~
nuto in contatto anche con alcuni membri
della Delegazione che era appena giunta.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

BERRINO, GIANCANE. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ In
considerazione dei voti espressi dagU EntI
locali ed economici deHe Iprovincie salenti~
ne per l'istituzione di una linea aeDea spe~
rimentale stagionale Brindisi~Mom\Jco di Ba~
viera;

ritenuto ohe buona parte del notevole
traffico turistico che si svolge attraverso il
porto di Brindisi è dovuto a sempre più in~
tense correnti di traffico per la Repubblica
federale tedesca e in particolar modo per
Monaco di Baviera;

visto che verso la Germania occiden~
tale è eSlPortata la maggior parte dei pro~
dotti ortofruttÌ'ooili deUa !provincia di Brin~
disi e Slpecia1lmente l'uva da tavola;

considerato anche che a causa del no~
tevole sviluppo industriale di Brindisi e pro~
vincia e delle altre provincie limitrofe è
sempre :più sentita l'esigenza di comunioazio~
ni rapide con la Germania QIcddentale pe~

, rdtro interessata ad aLcune iniziative indu~
striali nell'agglomeramento industriale di
Brindisi,

gli intenroganti chiedono al Ministro sle
non ritiene di porre concretamente allo stu-
dio la possibilità dell'istituzione di una linea
aerea sperimentale Bri:ndisi~Monaco di Ba~
viera per H periodo giUlgno~settemibre di ogni
anno. (52,26)

RISPOSTA. ~ n problema della istituzione
di una linea aerea Brindisi~Monaoo di Bavi'e~

l'a è statO' E-saminato con la massima at~
tenzione dalla società Alitalia, .la quale sin
dal 1963 segue le diverse correnti di traf~
fico esistenti tra il !Meridione e la Germania.

I datI relativi, che sono il frutto di la\bo~
riosi sondaggi, non hanno peraltro mai per~
messo di porre allo studio alcun collegamen~
to diretto tra lePuglie e la Germania.

A titolo indicativo, si fa presente che la
consistenza della corrente di traffico t'l'a le
IPugHe e la Germania si aggkava, nell'estate
1963, su 600 passeggeri ed in senso inverso
su 500 passeggeri.

nall'ultimo sondaggio, che risale aH'anno
passato, risulta che la produzione dell'area
delle Puglie per tutto il 1965 sulle correnti
di traffico rper la Germania si è aggirata sui
400 passeggeri.

Come si può dedurre dai predetti dati, la
istituzione al momento attuale di un collega~
mento, sia pure in via sperimentale, tra
Brindisi e Monaco di Baviera non trovereb~
be quindi alcuna giustificazione.

La società Alitalia ha assicurato, :peraltro,
che gli studi finora espletatI al riguardo sa~
l'anno continuati anche nel prossimo fu~
turo allo scopo di poter costantemente ag~
giornare le correnti di traffico interessanti
le Puglie, in modo da pianificare eventuali
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nuovi collegamenti non appena >la situazione
sarà tale da giustificarne l'effettuazione.

Il Ministro

SCALFARO

PINNA. ~ Al Mimstro delle lÌnanze. ~

In rela.l1one al controllo doganale eseguito
fugaoemente e con la semplice apposizione
di un segno di gesso sui bagagli dei pas-
seggeri provenienti dai porti della Sarde-
gna che sbarcano a Genova, !'interrogante
chiede di conoscere chi abbia impartito,
quando, e per quali proficui fini l'ordine,
da qualche tempo eseguito con rinnovato
e accresciuto zelo dalla Guardia di finanza;

e di sapere se non ritenga opportuno,
anche per ,salvaguardare la digni tà dei mili-
tari della Guardia di finanza comandati ad
un servizio più inutile che impopolare, im-
partire disposiz,ioni per la soppressione del
servizio così come attualmente c5pletato; e
ciò in anatlogia a quanto è stata fatto da
tanto tempo per quello una volta espletato
anohe a Civitavecchia; a quanto meno per
il riordinamento del servizio stesso con cri-
teri tali che non oomportino la soggezione
dei. passeggeri ad un mortificante controllo
delle cose portate al seguito. (5218)

RISPOSTA. ~ Presso la sezione doganale
della stazione marittima di Genova, i baga-
gli dei viaggiatori provenienti direttamente
dalla Sardegna, in quanto esenti da visita,
non sono sottoposti ad alcuna verificazione
del loro contenuto e, senza ingerenza alcu-
na da parte dei militari deHa Guardia di fi-
nanza in servizio di vigilanza nella locale
sala visite, vengono lasciati proseguire al se-
guito dei rispettivi proprietari verso i varchi
di uscita del porto.

Ai detti varchi, ubicati in posizione eccen-
trica rispetto alla zona di sbarco dei pas-
seggeri, confluiscono anche i viaggiatori pro-
venienti dall'estero c, pertanto, i commessi
doganali usano porre, a seconda della p~o-
venienza, segni distintivi diversi sui bagagli
allo scopo di permettere il riconoscimento
da parte dei militari del Corpo in servizio
di riscontro ai varchi portuali e di favorire

così il libero transito dei viaggIatori prove-
nientI dalla Sardegna.

Da accertamenti svolti, non è risultato
che presso i citati varchi siano state effet-
tuate da parte dei militari della Guardia di
finanza controvisite ai bagagli di cui tratta-
si: i controlli sarebbero infatti limitati, come
detto, all'individuazione dei bagagli di pro-
venienza estera.

Ad ogni buon fine ed allo scopo di agevo-
lare quanto più possibile il movimento dei
viaggiatori, sono state ribadite le disposi-
zioni che esentano da visita i bagag.Ii dei
viaggiatori provenienti dalla Sardegna e
quelle relative all'arrivo dei crocieristi e dei
passeggeri provenienti dall'estero.

Il MinIstro

PRETI

POLANO. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'interno. ~ Per
conoscere se non intendano intervenire pres-
so il Presidente della Regione sarda e pJ:1es-
so l'Assessore agli Enti locali della Regione
sarda, onorevole Serra, perchè venga al
più presto eliminato rinumano e scanda-
loso comportamento degli organi della Re-
gione sarda nei confronti degli operai addet-
ti alle operazioni antincendi nelle campa-
gne della Sardegna, da retribuire con fondi
stanziati dalla stessa Regione.

Si fa presente che per cause da accerta-
re ~ fra le quali vi sono certamente da con-
siderare la trascuratezza, l'inerzia, la lungag-
gine burocratica e perfino l'indIfferenza di,
fronte alle segnalazioni ripctutamente ap-
parse nella stampa isolana ~ operai che

hanno prestato la loro opera e che sono
generalmente lavoratori miseri e bisognosi,
senza altre fonti di reddito, vengono retri-
buiti con miserrimi salari giornalieri, viene
effettuata ad essi su tali misere retribuzioni
una trétttenuta di lire 150 giorna,uere, ven-
gono assunti senza contratto e senza asse-

I gni familiari e per giunta non vengono nean-

che pagati tempestivamente giacchè a tutto
il 15 settembre 1966 è stato loro pagato il
salario del mese di luglio, mentre niente
hanno percepito per il mese di agosto.
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L'interrogante chiede di conoscere come
giudichino i Ministri un tale comportamento
degli organi della Regione preposti a tale
servizio e come intendano intervenire ~~

pur nel rispetto delle prerogative della Re-
gione autonoma 'sarda ~ perchè venga-

no osservate le leggi della Repubblica ita-
liana. (5121)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'interno.

Dagli accertamenti esperiti è risultato che
la Regione sarda, in conformità alla legge
regionale 21 luglio 1954, n. 28, provvede du-
rante la stagione estiva allo svolgimento dei
servizi di carattere ausiliario per la preven-
zione e l'estinzione degli incendi nelle cam-
pagne dell'Isola, in collaborazione con i Cor-
pi provinciali dei vigili del fuoco.

Nell'assolvimento di tali compiti, l'Ammi-
nistrazione regionale (,Assessorato per gli
Enti locaH) cura l'organizzazione ed il fun-
zionamento di squadre volontarie chiamate
a collaborare direttamente all'opera di estin-
zione degli incendi con il personale dei Vi-
gih del fuoco ~ e sotto la relativa direzio-
ne ~ nonchè l'apprestamento di posti di
vedetta per l'avvistamento e la tempestiva
segnalazione dell'insorgere di incendi.

I componenti delle squacke, cui è stato
corrisposto durante la recente campagna
estiva un premio giornaliero di collabora-
zione ndla misura di lire 2.500 per i capi
squadra, di lire 1.750 per i capi nucleo, di
lire 1.600 per gli operai, di lire 2.500 per il
primo autista e di lire 1.750 per l'autista di
riserva, sono esclusi dall' obbligo delle assi-
curazioni sociali dato che per essi ~ essen-

do le prestazioni esplicate senza un preven-
tivo orario di lavoro e con piena autono-
mia ~ non può raffigurar si un rapporto di
lavoro subordinato.

Lo stesso personale, che ha l'obbligo di
tenersi prontamente reperibile per i casi di
bisogno, pur prestando la propria opera sol-
tanto in occasione di incendio, riceve ~ sot-

to forma di premio di collaborazione ~ il
compenso ricordato per tutti i giorni com-
presi nel periodo pattuito.

Gli addetti ai posti di vedetta, invece, sono
soggetti all'osservanza del normale orario

di lavoro di otto ore giornaliere, il quale
costituisce, per !'intera durata della campa-
gna antincendi, l'attività principale e preva-
lente dei lavoratori stessi. Pertanto a tale
personale viene riconosciuto il trattamento
previdenziale ed assistenziale previsto dalla
legge.

Il personale sia delle squadre che dei po-
sti di vedetta è assicurato contro gli infor-
tuni sul lavoro .presso l'INAIL

P'er quanto concerne, mfine, il lamentato
ritardo nei pagamenti del compenso, si fa
presente che esso va posto in relazione alla
circostanza che i listini mensili di paga ven-
gono compi,lati a fine mese dai capi squa-
dra e quindi debbono essere controllati dai
comandanti di stazione forestale o dai ca-
rabinieri preposti ai reparti, prima di esse-
re sottoposti agli ulteriori incombenti con-
tabili ed amministrativi previsti dalla vi-
gente legislazione sulle spese pubbliche.

Il Mmistro

Bosco

POLAND. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi per i quali viene man-
tenuto il controllo dOlgamle sui bagagli dei
passeggeri che sbarcano a Genova in prove-
nienza dai porti della Sardegna, mentre ta-
le controllo non ha più luogo ,per i ljJassag-
geri che sbarcano a Civitavecchia; e se non
ritenga 'Opportuno sopprimere il predetto
controMo. (5241)

RISPOSTA. ~ Presso la sezione doganale
della stazione marittima di Genova, i baga-
gli dei viaggiatori ,provenienti direttamente
dalla Sardegna, in quanto esenti da visita,
non sono sottoposti ad alcuna verificazio-
ne del loro contenuto e, senza ingerenza al-
cuna da parte dei militari della Guardia di
finanza in servizio di vigilanza nella locale
sala visite, vengono lasciati proseguire al
seguito dei rispettivi proprietari verso i var-
chi di uscita del porto.

Ai detti varchi, ubicati in posizione eccen-
trica rispetto alla zona di sbarco dei pas-
seggeri, confluiscono anche i viaggiatmi pro-
venienti dall'estero e, pertanto, i commessi
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doganali usano porre, a seconda della pro~
venienza, segni distintivi diversi sui baga~
gli allo scopo di permettere il riconosci~
mento da parte dei militari del Corpo in
servizio di riscontro ai varchi portuali e di
favorire così il libero transito dei viaggia~
tori provenienti dalla Sardegna.

Da accertamenti svolti, non è risultato
che presso i citati varchi siano state effet~
tuate da parte dei militari della Guardia di
finanza controvisite ai bagagli di cui tratta~
si: i controlli sarebbero infatti limitati, co~
me detto, all'individuazione dei bagagli di
provenienza estera.

Ad ogni buon fine ed allo scopo di agevo~
lare quanto più possibi>le il movimento dei

I

viaggiatori, sono state ribadite le disposi~
zioni che esentano da visita i bagagli dei
viaggiatori provenienti dalla Sardegna e
quelle relative all'arrivo dei crocieristi e di
passeggeri provenienti dall'estero.

Il Ministro

PRETI

POLANO, VIDALI, FRAiNCAVILLA. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per conosce~
re se non intenda prendere adeguate inizia~
tive presso i competenti organi della NATO '
per sopprimere l'assurda disposizione a'Ì~
tualmente vigente che impedisce l'ingresso
e la libera circolazione dei cittadini della
Repubblica democratica tedesca nei Paesi
appartenenti all'Alleanza atlantica.

Si fa presente quanto segue:

1) il cittadino della Repubblica demo~
cratica che voglia recarsi a qualunque tito~
lo nei Paesi della NATO, ivi compresa quin~
di anche l'Italia, deve recarsi ad un « Uffi~
cia viaggi degli alleati» (Allied travel of~
fice) situato a Berlino Ovest per ottenere
uno speciale documento detto Temporary
Travel, sul quale poi il Consolato del Pae~
se in cui vorrebbe recarsi l'interessato ap~
porrà .t'apposito visto;

2) lo speciale documento Temporary
Travel viene così a sostituire il passaporto
regolare che rilasciano le autorità statali
della Repubblica democratica tedesca al
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cittadini che domandano di recarsi all'este~

l'O, giacchè 'tale passaporto non viene con~
siderato valido dai Paesi della NATO, non
avendo essi finora riconoscmto la Repub~
blica democratica tedesca;

3) l'Ufficio viaggi degli alleati in Ber~
lino ,ovest rilascia 10 speciale documento
Temporary Travel a proprio giudizio e di~
screzione con evidente menomnione della
sovranità di ciascuno Stato, che dovrebbe
logicamente essere il solo a decidere se
con[edere o meno il visto di ingresso e di
soggiorno nel proprio territorio;

4) taÌe disposizione, oltre che ingiusta
e anacronistica, a 21 anni dalla fine della
guerra e a 17 anni di esistenza statale del~
la Repubblica democratica tedesca, è anche
assurda perchè il normale passaporto dei
cittadini della Repubblica democratica te~
desca è ritenuto valido, senza bisogno di al~
tri documenti, oltre che da tutti i Paesi
deH'est, anche da tutti i Paesi del Terzo
mondo: dell'Africa, dell'Asia e dell'Ameri~
ca latina;

5) tale discriminazione è in contrasto
con l'articolo 1, comma terzo, della Carta
delle Naziom Unite del 26 giugno 1945, che
reoi ta:

«Perseguire la collaborazione internazio~
naIe per risolvere problemi internazionali,
economici, sociaÌi, culturali o umanitari e
per inco':':1ggiare e consoli dare il rispetto
dei diritti dell'uomo e le libertà fondamen~
tali per chiunque, indipendentemente dalla
razza, sesso, lingua o religione... »;

6) appropriate iniziative della diploma~
zia italbna 111seno agli organi della NATO
per modificare Tale assurda cd in gius ta cl:~
sposizione risponderebbero ai princìpi di
giustizia e di democrazia cui deve ispirarsi
la politica estera italiana anche all'interno
deHa \fATO. (5268)

RISPOSTA. ~ Occorre anzitutto distingue~

re la questione del rilascio di documenti di
vlagglO da parte dell'apposito Ufficio aUeato
di Berlino dall'altro punto concernente la
concessione di visti da parte delle Autorità
italiane a ,persone appartenenti alla Germa~
nio 'Orientale.
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Non sussiste alcun elemento che possa
far ravvisare nell'istituzione di siffatti do~
cumenti una ,lesione alla sovranità di uno
Stato. Il rilascio dei Temporary Travel
Documents costItuisce viceversa un utile
espediente che consente a Stati che non ri~
con0'scono Ja Germania orientale di conce~
dere ai singoli interessati il proprio visto
che ovviamente non potrebbe, in caso di~
verso, essere apposto su documenti rilascia~
ti da Autorità che detti Stati non ricono~
scono.

Circa i criteri con i quali l'Ufficio viaggi
alleato rilascia i documenti in questione,
non può dirsi che la procedura si svolga in
base ad un giudizio del tutto discreziona,le
del predetto Ufficio. Nell'esame, infatti, del~
le varie domande l'Ufficio alleato si attiene
ad una direttiva di orientamento assai li~
bemle, concordata in vista della più larga
ammissione nei territori dei Paesi interes~
sati di persone appartenenti alla Germania
onientale. Naturalment.e, sempre a causa
del mancato riconoscimento della Germa~
nia orientale, l'Ufficio aHeato non può ri~
lasciare il documento richiesto a persona~
lità che intendano -recarsi nei Paesi interes~
sati in veste ufficiale e in rappresentanza
del Governo di Pankow.

Per lo stesso motivo, d'altra parte, gli ur
fici italiani all'estero non potrebbero rila~
sciare visti in casi del genere. In linea ge~
nerale comunque va ribadito il principio
che, anche in caso di rilascio del d0'cumen~
to di viaggio da parte dell'Ufficio aHeato,
l'Italia, come gli altri Stati, mantiene ple~
na e intera la sua facoltà di concedere o
meno, il visto di ingresso sui Tempor~ry
Travel Documents.

Ciò premesso, va considerato che i cri~
teri, in base aI quali le Autorità italiane esa~
minano le richi.este di visto presentate da
persone alPpartcnenti alla Germania orien~
tale, sono improntati alla massima larahez~

b

za conformemente ai principi generali che
ispirano la politica estera del Governo. Nel~
l'attuale situazione pertanto non appare sus~
sistere alcuna circostanza che possa essere
considerata come un generale impedimento
all'ingresso e alla libera circolazione nel
nostro Paese di persone appartenenti aHa

Germania orientale. Nè si vede alcuna ne-
cessità di prendere iniziative per modifica~
re una situazione che, sul piano pratico,
appare rispondente alle esigenze dei nostri
contatti con la Germania orientale nel cam~
po economico e culturale.

Il Sottosegretarw dl Stato

LUPIS

PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-

la previdenza sociale e della sanità. ~ Per

conoscere se risulta loro quanto vivo sia lo
stato di disagio in cui versano i medici an~
ziani, che hanno compiuto il 65° anno di età,
nei loro rapporti con l'Ente per l'assistenza
ai medici (ENPAM), i quali, pur essendo in
regola col versamento dei contributi e con
l'integrazione degli stessi con altri versamen-
ti anche considerevoli, percepiscono s0'ltanto
la modesta pensione mensile di lire 28.000,
che viene pagata a rate bimestrali. Si chiede
altresì di conoscere a quale entità effettiva
ascenderà il promesso aumento di pensione
e di sapere se non reputino opportuno e do-
veroso adottare nuovi programmati provve~
dimenti legislativi atti a far realizzare un
assetto p.iù aderente alla realtà al sistema
pensionistico attualmente in vigore al fine
di venire incontro ~ ed in modo meno umi~

liante di quello vigente ~ alle esigenze della
benemerita categoria dei medici anziani non
più in grado di svolgere proficuo lavoro pro~
fessionale. (4710)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro della sanità.

Si informa la signoria vostra onorevole
che lo scrivente, con decreto ministeri aIe Il
luglio 1966, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell'l agosto ultimo scorso, ha appro-
vato il nuovo iregolamento per l'attività sta~
tutaria dell'Ente nazionale di previdenza ed
assistenza medici, al quale si rinvia per quan-
.to forma oggetto dell'interrogazione cui si
risponde.

Il Ministro

Bosco
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PREZIOSI. ~ Al Mimstro dell'interno. ~

Per conoscere se non reputa opportuno pre-
disporre un provvedimento legislativo che
disponga l'aumento dei coefficienti da 271
a 310 per i marescialli maggiori di pub-
blica sicurezza che abbiano un certo numero
di anni di anzianità nel grado, Iin considera-
zione soprattutto del fatto che una tale di-
sposizione è stata già adottata in favore degli
impiegati statali di gruppo C ~ ai quali i

predetti maresdaUi magJgiol'i di pubblica si-
curez,za erano già equiparati in coeffioienti ~

impiegati che oggi godono già del 310 di
coefficiente.

Una tale disparità di trattamento eviden-
temente si appalesa assurda nei confronti di
una categoria meritevole e che ha indubbia-
mente diritto alla richiesta equiparazione,
per cui l'interrogante si attende chiarimenti
al riguardo. (4804)

RISPOSTA. ~ I problemi inerenti al trat-
tamento economico dei sottufficiali di pub-
blica sicurezza sono già stati attentamente
valutati in relazione all'importanza delle
funzioni da essi esercitate e saranno tenuti
presenti, per una equa loro definizione, nel
quadro generale del riassetto delle posizio-
ni reuibutive dei pubblici dipendenti.

A tal fine è già stata segnalata aU'atten-
zione dell'Ufficio per ,la riforma della pub-
blica Amministrazione l'esigenza di attuare
un allineamento del trattamento economico
dei sottufficiali a quello del personale civi'le
appartenente alle carriere esecutive delle
Amministrazioni statali, così come già fat-
to in passato dal legislatore con la legge
11 giugno 1959, n. 353.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

ROMANO, CASSE:SE. ~ Al Ministro delle

poste e delle telecomunicazioni. ~ Premes-

so che, fino all'anno 1965, i comuni di Cava
de' Tirreni e di Pontecagnano, ai fini della
utenza telefonica, erano considerati settori
autonomi;

che, nel 1966, opportunamente essi so-
no stati, invece, considerati come parte in-
tegrante del settore di Salerno;
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che tale modificazione, in riferimento

al grado di tariffa di teleselezione dalle pre-
dette città con Salerno, ha comportato il
passaggio dalla tariffa 1 (uno scatto alla
chiamata, uno scatto ogni 28 secondi) alla
tariffa S (uno scatto, alla chiamata, uno
scatto ogni 70 secondi),

gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi che hanno determinato 1'opportuna
variazione, e per sapere se l'applicazione
della tariffa 1 negli anni decorsi sia stata
effettuata legittimamente dalla Società che
gestisce il servizio. (5229)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
nel 1964 le reti telefoniche dei comuni di
Cava de' T'irreni e Pontecagnano erano clas-
sificate reti urbane del settore di Salerno
e pertanto le comunicazioni con Salerno
erano tassate con la tariffa settoriale che
prevedeva uno scatto alla risposta ed uno
scatto ogni 60 secondi.

Nell'agosto 1964 la Società concessiona-
ria telefonka pl'esentò una proposta di re-
v]sione del piano relgolatore telefonico na-
zionale per la V zona nella quale, tra l'al-
tro, era prevista ,la costituzione dei due nuo-
vi settori autonomi di Cava de' Tirreni e
di Pontecagnano.

Secondo tale sistemazione, le comunica-
zioni di detti Comuni con Salerno sarebbe-
ro state fissate con la P tariffa distrettuale
che prevedeva uno scatto alla risposta ed
uno scatto ogni 25 secondi.

La proposta di cui sopra venne esamina-
ta dal Consiglio superiore tecnico delle te-
lecomunicazioni che nell'adunanza del 18
febbraio 1965 espresse parere favorevole,
tra <l'altro, alla costituzione dei due settori
autonomi.

Senonchè, in seguito ad ulteriori accerta-
menti, per tener presenti le aspirazioni ma-
nifestate esplicitamente dai Comuni interes-
sati, questa Amministrazione, nel sottopor-
re la proposta di cui innanzi al prescritto
parere del Consiglio di amministrazione,
chiese di soprassedere all'approvazione del-
la costituzione dei due nuovi settori tele-
fonici.

Il Consiglio di amministrazione, nell'adu-
nanza del 6 aprile 1966, accettò tale richie-
sta e la proposta di revisione al piano re-
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golatore telefonico nazionale della V zona,
opportunamente ridimensionata, venne ap~
provata con decreto ministeriale del 2 mag~
gio 1966, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 127 del 25 maggio 1966; decreto che non
contempla, quindi, la istituzione dei nuovi
settori autonomi di Cava de' Tirreni e di
Pontecagnano.

Interpellata in merito alla questione, la
Società concessionaria ha dichiarato che,
venuta a conoscenza del parere favorevole
espresso dal Consiglio superiore tecnico
delle telecomunicazioni, ritenne OppoI'tuno
di classificare, nell'elenco telefonico del
1965, i comuni di Cava de' Tirreni e di Pon~
tecagnano come settori autonomi, senza pe~
raltro apportare modifiche al regime tarif~
fario preesistente in attesa deH'approvazio~
ne definitiva da parte del Consiglio di am~
ministrazione delle poste e telecomunica~
zioni e dell'emanazione del relativo decreto
ministeriale.

Dal punto di vista tariffario, quindi, i due
Comuni sono stati sempre considerati rreti
urbane del settore di Salerno, e le comuni~
cazioni con il proprio cent'ro di settore (Sa~
lerno) sono state tassate con tariffa setto~
ria,le (uno scatto alla risposta ed uno scatto
ogni 60 secondi, secondo le vecchie tariffe
in vigore fino al 31 luglio 1965 e successiva~
mente uno scatto alla risposta ed uno scat~
to ogni 70 secondi secondo le nuove tariffe,
approvate con decreto ministeriale n. 941
del 31 luglio 1965).

Si assicura infine che la Società conces~
sionaria è stata invitata ad apportare le
necessarie correzioni nella prossima edizio~
ne del relativo elenco telefonico.

Il Ministro

SPAGNOLLI

SAMEK LODOVICI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Consi~

derato il senso di grave disagio e crescente
delusione dei medici pensionati e loro su-
perstiti, assistiti dall'ENPAM (Ente nazio~
naIe previdenza e assistenza medici) per il
ritardo dei miglioramenti del trattamento
previdenziale regolarmente deliberati sin dal

30 luglio 1q65 dal Consiglio nazionale del~
l'Ente, del quale tutte le pensioni, come
è noto, sono finanziate esclusivamente con i
contributi degli iscritti, che sono stati ap~
punto aumentati dallo gennaio 1966, onde
consentire la copertura dei maggiori oneri
derivanti dai miglioramenti disposti;

preso atto che a quanto risulta il ritar~
do sarebbe dovuto al fatto che il Ministe~
ro del lavoro e della previdenza sociale non
ha ancora potuto approvare, ai sensi dello
statuto dell'Ente, il Regolamento relativo
ai suddetti miglioramenti, rimessogli il 13
ottobre 1965 dall'ENPAM stesso, perchè sa-
rebbe ancora in attesa di pareri richiesti
al Consiglio di Stato,

si domanda se il Ministro non ritenga
di sollecitare comunque l'iter della necessa-
ria approvazione, per venire incontro a rea~
li necessità e alle vivissime attese dei pen-
sionati dell'Ente, per molti dei quali la pen~
sione ENPAM è l'unico cespite d'entrata.
(4709)

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vostra

onorevole che lo scrivente ha approvato, con
decreto ministeriale 11 luglio 1966, pubbli~
cato sulla GaZZeJtta Ufficiale n. 190 dell'l
agosto ultimo scorso, il nuovo regolamen~
to per l'attività statutaria dell'Ente nazio~
naIe di previdenza e assiSltenza medici.

Il Ministro

Bosco

VALMARANA, MONTINI. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere il pun~
to di vista del Governo sulla Raccomanda~

I zione n. 443, relativa al progetto di Conven~
zione sulle obbligazioni in moneta straniera,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa su proposta della Commis~
sione giuridica; ed in particolare se il Gover~
no italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicaito in detta Raoco-
mandazione, in cui si invitano i Governi
membri a rati,ficare quanto prima la Con~
venzione sulle obbligazioni in moneta stra~
niera, predisposta, nell'ambito del Consiglio
d'Europa, da un apposito Comitato di esper-
ti. (4755)



Senato della Repubblica ~ 28275 ~ IV Leglsltz: /1"<

523a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1966

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del

Ministro di gra!zia e giustizia.

La Convenzione sul pagamento delle ob~
bligazioni in valuta estera è stata esamina~
ta dal Comitato dei delegati dei ministri.
Essendo emerse da varie parti numerose
incertezze, i delegati hanno preferito rin~
viare l'esame della questione alla loro pros~
sima riunione (la Issa). La data di apertura
alla firma della Convenzione, pertanto, non
è stata ancora fissata. Nel frattempo le no~
stre Amministrazioni competenti vanno at~
tentamente studiando il progetto di Conven~
zione. Si è rilevato in tale sede che, sebbene
non possa parlarsi di IPrinc~pi in contrasto

I con la legge italiana, alcune delle disposi~
zioni del progetto appaiono suscettibili di
dar luogo a difficoltà di inter;pretazione e
di coordinamento con le norme ordinarie
vigenti in materia nel nostro Paese.

Non va dimenticato altresì che un Comi~
tato di esperti è stato incaricato di apiPron~
tare altro progetto di Convenzione sul luo~
go di pagamento delle obbligazioni, materia
che si presta ad essere integrata con quella
dell'altro progetto di cui sopra. Tale Comi~
tato dovrebbe riunirsi fra breve a Stra~
sburgo.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS


